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I Vendo io in proDtoU 
j celebre PARTO Dblla 
! VERGINE di GiAcopo 



Sannazaro traportato con perfetta ele- 
ganza ia vcrfi tofcani fcìoltì da G io- 

* a VAHNI 



I V 

vAHHi GioLiTfl DKFsaRARijflavapea- 
fandoa chi doveffi Indirizzare si nobi- 
le Libretto i quando fatto rifleflb alle 
degne , e rare prerogative di V. S. 
Uluftifs. celebrate non folo in quefta 
OTTA*;dove terminati gli ftudj, daftc 
faggio del voftro làpcrc maffimamen- 
te allorché nell' anno i/jo. in quefta 
Chìefadcl RsoetiroaB fofìenefl» con 
zelante &condia, ed univerJàle ap- 
plaufo l'incarico della Predicazionci 
ma ancora in più lontaire parti . fono 
flato facilmente indotto ad eleggere 
il di lei onorato, e riverito Nome , 
gldriofo per tanti titoli , e laudevoli 
memorie r E tra le prime non è la 
mi- 
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minore quella della Stirpe, ed Or>- 
GiNE , che credefi derivare da Plah- 
co Borsa celebre Oratore contempo- 
raneo diCtcnftoHE., Appreflb chi non 
quanto la Famiglia dei BoBjAfia- 
fi rcEi ragguardevole per ì foggetti 
diftinti , che in vari tempi ha pro- 
dotti , i quali a fegnalarono ; chi 
neir Ordine Ecclefiaftico con la loro 
onefta e fanta vita ,■ chi nella RepUr 
blica letteraria perii loroiapcrcc ma- 
tato tanno i e chi ndl'Arce militarci 
ancora; Tralascio qui di rammemo^ 
rare quelli, chefotto Fscsmco lalHPK- 

&ADOB.1 ibCtO li D^OHI SfORZÀ , al 
tempo d'EézKLI'INO DA ROUAHO ^ IQ 



V I 

Cremona tra le prìmaricclignìtà tenne- 
ro pofl;o e fi fegnalarono ,ed in Vbhb- 
21A altresltraqucllcDEfSBQii STARI del 

Collegio DV Savi DEL Sbhato , doVC 

la voftraFAuiGLiA benché eflrcra fìt 
graziata per {ingoiar ornamento, e 

privilegio dal Serenissimo Maggior 

CoNSEGLio della Cittadinanza Origi- 
naria Veneta. Potrei pur dire anco- 
ra > Ss non tenielS d'of&ndere la di 
lei moàsfa», cotae il Voftro Geni- 
tore fu creato CoHre-pinao-viifo^ed 
il V<^to Fratello Cataglibke , am- 
bi colli loro difcendenti in infinito. 
Già a fa , che qucfti non folo per 
l' ìndole generoia,e ineriti de' fuoi 
Mag- 
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Madori, ma ancora per la perizia 
lmg(dare delle leggi , e della pru- 
denza civile, e per la univcrfale fua 
letteratura, e maflìmamente perl'u- 
ib,e cognizione profonda della Po- 
litica Filofofìa fì èrefo accetto non 
folamentc a primari Cavaglieri d'I- 
talia, e di Germania , ma ancora a 
molti gran Principi , a tal fegno che 
fu innalzato alla fublime digoìcà di 
CoKsiGLiBRB attuale intimo _dìS. A. 

R, Monsignor Vmcovo bPrincipedi 

Trento. Già tutti afpcttano non 
ordinar) avanzamenti dalla virtù 
di SI generofo Fratello i ed ìnlìe- 
memente a V. S. IMuis. dopo tan- 
te 



vili 

te lunghe vicende dì Fortuna gicv 
va attendere il rìforgimento della 
Famiglia loro si Illuftrc al primie- 
ro fuo onorevole ftato . E qui farei 
fine fe non che lafciar non poflb 
fotto filenzio le gloriofe memorie 
di tanti foggetti della Vofh-a Fami- 
ohiA, che riiplendettero nella Reli- 
gione Agoftiniana , nella Somafca , 
ed in altre ancora , per la loro pu- 
rità , zelo inftancabilc nelle predica- 
zioni, e profondo fnpere : e principal- 
mente delP.Ai-EsiANDRo Maria BoR. 
SA, del quale fra le altre abbiamo 
le fimofc Opere degli Amori , e 
Morte di Filotea : come pure da ta- 
cere 
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cere noDè delIaB.NiCOLOSA BOR- 
SA il di cui Corpo da due fecoli ia 
qua incorrotto , e con li fuoi antidiì 
veftimenti fi conferva in Venezia nel- 
la Chissà di S. Akna ot Castello con 
fomma Venerazione derivata da lun- 
ga ferie dÌFrodigiofiavveniinenti.Dl 
«fuetti iàad e&mplari vero imitatore 
fcorgelì da tutti eilère S. lUuftriis. 
imperciocché ad ogn'uno è ben no- 
ta la voftra Pietà , Religiofo vive- 
re , e vera Ecclefìaflica difciplina , 
di cui voflro malgrado tanti elo- 
gi ne riportafle dal Voftro Ordisa; 
RIO di Trento , e per cui dalla 
Sbde Affostolica fiere (tato eoo fin- 



golare previdenza, ed elezione pro- 
veduto deli* A'KOPRBTiTRA Avvio 
all'acquifto delle quali tante virtù 
beniffimo è noto eflère voi pervcq,u- 

to per mezzo di molte fatiche , e 
mediante il poflTcdimento delie fcien- 
ze più beile, e più fante i val'a di- 
te j della Dogmatica Teologìa, Ca- 
nonica, Specolativa, e Storia Ecde- 
iìafUca : alle ^ualì colè tutte lì de- 
ve aggiongere per compimento di 
tante belle doti e virtù quella in- 
credibile Benignità, e gentile piace- 
volezza ,che verfo tutti, ed in ogni 
luogo dimoftrate. Per le quali cofe 
voglio perfuadermi che farà da VOI 
accol' 



accolto con lieto, e volonterofo a- 
nimo , rElegantif&mo LIBRETTO 
DEL PARTO DELLA VERGINE, 
eh' io vi offerifco ; e fenza tacciar- 
mi di troppo ardito, mi riceverete, 
e mantenirete nella pregiatiHìma gra- 
zia voflra, alla quale fenza fine mi 
raccomando 

Di V. S. lUuftrifs. 

Adi >l. Agp&o Veroni. 



UMtìlifi. Dkttyì. ed Ohiìigatìfi. SenAbrt 
Già BatdAa Rietti . 



NOI REFORMATORI 

DELLO STUDIÒ 

DI PADOVA. 



Vendo veduto per laFede diRevìGone.ed 
Approbazione del P. f. Tcmfi Maria Ce- 
nari liiqmjitare nel Libro intiwiaco SPar. 
to della Verghe di Giacepo Saimajara Li- 
tri Ire Tradotti da Giooaani C'iolito de' 
terrari non v eiTer cos" alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per atteftato del Segretario 
-Noflro lùente contro Principi , e buoni coftumi , 
concedemo Licenza a Gró. Battijta Eielli Stampalere 
ìa Penna, cbe poffi eller ihunpaio, oflerTando gl'or- 
àka in materia dì Stampe, pte&ntaMo le Mte coite 
alle Pubbliche Librarle di Veoeùa, c dì Kidova. 

Dat. ti. Matzo i7]i- 



Gio. Franccfco Morofini Cav. Ri£ 
Alvìfc Pl&ni Procur. Rif. 
Gio. PietroPafqualigo Rif. 




D£Z PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO PR IMO. 




Eì PARTO iJr^J U PnU ti 



) Cbt giè /pirata da-fuptraì hmì , 
:a del kgm^h uouibo 
L4va a sii rgrì mortalt , e diì Citi cbìafa 
La via, nt dimofirì ebìara td apirt*. 
Col favor vofiro, » Ottadìa M Cìela , 
Df^a prima da mi forga giafi- epra. 

A va 
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i LIBRO 

Di unto imo -, a m.0no fccflf. 
Or {fi lice ) coTttfi a mi [piegate. 
Ni miao. , 0 Mufe Je- Poeti onori , 

Le v^re fonti , e i hfihi le lritmmì,_ 

E £ patuafa iì maatt- a l'alta 'mfrtfa , 

PiùelA dal Ciel l'w^in. vofira- avite , 

E cJ Aìtttic eeptade, e fàaef 

La TivtTtnx/t de la fanta fama : 

Voi dunque, fi del Ciel cura vi preme , 

O pur l'omr di quefia Verginella, 

Mefirattmi la via ; perchè fgomhate 

Le denft rtulii, io fcorga chiara luce, 

E ratea aprite dif gran. Cai If parte : 

Crua cefe, gra>i£, o Hufe, ora vi cbieggia. 

Ma g/upmeiite, e non afetfe a voi. 

Che bea vedrr fatefit aperto /■ jintrt , 



Digilized Dy Google 



Ne t!a frnfar è già , cb' ecaihi a voi 
. Fagtn ì Rf dil iaM OrìtKtr . 
Tu fdt Sfeme tainr d- Kcmixi , t Dei , 
O abaa Gmftnce , cui 4' ìatornt 
■iCìlt , e pìi fcUfre fan ctraiut eterna , 
£ qumti in Citi Je la ailizitt /aera 
San Cioè» fkiti , tantf h^gf , f cani 
Fan compagnia , con le [onori ironie 
D' AagtU in copia a frinì oaoie i^unrti , 
Guidando lieti , ed amarofi ùalli : 
Sf a' puri Tempi imi lùam ìe ffiklaaàt j 
B ti poBÌamo Jenifìtirnì ^tari 
He' Jitlfi lidi , 01» fereuàlon ì' tndi , 
eie iagfien ò Adria la Cìtiadt obera ; 
St le tur It^B , r i tuoi ^ulì onori , 
Cqh miU (oi^^ìa per lulfo fparfa , 



4, LIBRO 
Nei etithìam ptr - traina Mtkd ' 
Og/e 4M» ^ ,cbe dil pBce PARTO 
Faccism mtmria , tJ t^ffv^zt mw -■ 
Tu , Dha , ìnAht' H f'^' P""* 
Per lai ftnlier , »o» a tu! p'fo "falò , 
ZJtta , a' prìtitìpì ttmcrcfi a/pira . 
Da f alta Reggia il Re del Cicl vede^ 
A l' Inferrai portar f aenile prede , 
E ifoTtarfi Tcfifom d ft^onda , 
Og/ù eafa ìniart , t fr fcreìl» 
jMhhMÌre « lì erudeb k^fd ì 
Ke a /■ MNM ghtur , eie dal fi/fera» Gel» 
Traefie il [eme , e 't fm frÌHeS/h prim , 
0 cb- alma avejfe a diverji ufi ornata : 
Tal fu della mortai colpa il ulerto . 
Allora a Padre d- uiT interno amari 
AeieJ» U petto , toit fin t^'Ì' • 

Sa. 
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SMtà il fin quejlo ? e ì vtahì cmr dt' padri 
Con tà ftne pi^ar davrama ì fgli t 
Che quei , ebe fm Htraa c bella vita 
Quafi pari a gli Dei , mea creati , 
CmftKta mr Ì9 , ebe da ria mrte afprìgi , 
£«frba ^ Achennts ì tr'ijU regni ? 
Ne» jÌA eoa , DU aè" A/lai a&er^bi 
Sion rkblaiutì , r hn nm^nfi gutfié , 
Ed a richiede di mia man !■ alf opra : 
J" appareccbin d- empiri i vnti y>o^i 
Stn^t tardanza , e i tuaibi in Ciel lajfaii 
jD' Mffr la fchiira d ardir colma e d" odk , 
Trenaate rimi [cacciata al /unft : 
B ptrebi Donna a tanto mal prineiph 
Lt^P"" ' ^^f' t 

Donna fwga faltte aneb- tita fieffa , 
B fr l'ai via cannenfi , acqueti il ^anto. 



Cw) diecnda a Meg^ar vfhct 
Di rara affrm , e dì pellaio ^anta , 
D' ai! ebrart , e fulffKti , SI quaì le offerti 
Il fm n^ti a VERÒmE pudica , 

la tal patoh 1 funi emendi ffpofe . 

Convknfi a !e , fcdcl CuJloJi , andare , 
Parte maggior de la milizia mjlra , 
Da' priarif) ibiamali, , or di graa rofe 
A centrar nevi patti al fecel baffo : 
Or fon ien taeme , e 'l tutta ia feti» feriti. 

Fra Ir CittJ A la Fcaicìa certe 

Un Urge fumé , tfe Gterdan >• appella , 
Pre£a evi fieJe a Mei dtvela e fida , 
Pe •! facre culto a tulli nota patte 
Detta Giudea, forte di leggi e d armi : 
Li di chiarì parenti alia Donzella , 
Di Profeti, e S Re hgiiaggfe aatic»; 



£ km-ìy a noila inarittil con^mnia , 
L'ìnlcra Capta mi ferha aacorii , 
E fura ftticrÀ tutti i funi ^iarm : 
O grtotdt amari ì e la veccbie^^a finora 
Dil fuB marita , ed abitar non fdegsa 
Patiere cafi , «w/ir e &^ tttta , 
Degna tignar ne gU ficllati Cbhfirì , 
RifpUndernel ConeHio de gli Dri , 
Ed abitar ta maggior mfira aìteiz"- 
Q«rfta fdfra h Virgim m-ek§, 
E dentro ai fa!i,io aio fapcr dijpofi. 
Che nei filo Virgii,ah aho dovcjfe 
La Santa Deità, fen^-akan Jeme, 
Portar a fnt il fio $itt»fo (arto. 
Moviti dimqxr or gii per l'aria a volo, . 
E quivi g/unto, a le fot eafie areeebìf 
Fa fentir quefit , e lei, ebe teme e diede 



Cu' fi^i lìmi tuoi rincora e a§ida : 
Pcrch-!o àijfongB la mortale fiirff 
■ Da k leaehe trer di'RtS^ *'ìP"> 
E difcaeciar k fatìcb" offre e dure. 
Culi Jifs-egli ; t fmih a fe ebiamaie 
Aure forni per la mio , al la^ 
Prende !• allo cammin , partr le nubi , 
L-^,m iraff", ' '-"li '■'■ne a pe«a . 
Si come rjuaida d' alto feerie il varca 
Ne k folite ripe di Meandro, 
Over ne- larghi fìa^ni di Caifiro , 
Si cala in giufo, e piomba il UaBC» CfgW, 
eh- fjfer gli femhra fen^a fiimie e'tardo, 
Fin che frecifitBfv a l'amie arrivi ; 
Tal fili hmìt, ed vgni Mie fende. 
Ma pòi et- in aha fi refii »el fena 
Dtl palmìffTB Mime, vide «Ihra 



La Re^ha penfter velger ma hagi ; 
E ptr ufaa^a le Siiilk anikht 
Tnerf m umm , t eH eb'tprìrfi mM 
Ne la amila tti de'br mpati 
l Prefili cmtm* fmofi e eafii . 
Or lei veAep, the fitara e Beta 
Sfera nel fno Falt», mSw «tv« 
Cit verri tempo , ebt^l Saerata Sfb^} 
Stcfa quà gii da le fupeme SteBe 
Riempirà quelh alvo, intero e Saato 
De ìa àtva» Madre .* O riverfu^a 
■Che nel Cor vìrgiaaì del Cielo alberga I 
Ella finirà , e gji tfchi enefii a^p , 
E del vkh» Di» la Madre aJtra , 
E fienat le Oee i ^tìmt Beata 
Crema éd mani» mt per legg/i uaaua; 
Xì g)J fitì" elU i fini frefemi. mtì ; 



,a LIBRO 

QbmJo l- Aigcl del del J:d!t« fiifi 
Fi mauifefio !■ infocato volto , 
Et all' andare , e al portament» h^em 
Fede prifiando a !• efier fiio divbw 
Spiegì I-ali fae ffva£ , t Wiw.ìMtam» 
Sperfi per tutte tom afat» «don , 
E fM la £^iM m td pM*te fiklft . 
Salve luce davuta s gU «ethi mfiri , 

Splendor già noto in del , VERGINE Saatt , 

Cb' hai nuii'ato chi ti fiaaa aperti 

Tanti doni di Dìo , tante riccbi^^r , 

ca che fpande di ten !• eterna mente , 

Ciò (Ir il faper divìa d- altv venendo 

Già Ufi tafio ttrreu fm pt perta , 

E di faa grafia in taSle rM i^hadd : 

A fi via, immiil Dtiua , 3 Padre Etern» 

Con ferma legff twjttrtda ; qiieUt , 

Cìr il 
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Ci" U nrfi iadrijzi a If fupene jtelk , 
E nel tua pitto ha fisiUkn iì figga : 
Ptrì tu fra le fibitrt almi e fn^cbe 
Stl" ma fci di rhfrfux." ^gna , , 
eh fer k ngtetì ampk del Cìth 
aleirenoi mima! «M e eSiM . 
Deb fuaur ghjf , aìlegrezxf in terra 
Fiaa ptr te }parfe ; a quanti voti maaì 
Donar comÌBcerai fedel ficcorfi , 
Di timre e Jlupor rima/e piena 

V alla Regina , & aUapnda gli «ccbi\ 
Le membra a Iti repeate impallidirò , 
Cimt fuol farfi a Verginella fcalta , 
( Nna ^tefftvtd At U Beta miuirr ) 
fìttoadi I mM ttifienA mttnio a fuelB 
O £ ìSame , « «• Set^ feogli . 
Vtitìr vede le vtk ^ t^cia lUa , 



11 LIBRO 

Ed acetfiarji eeit U frar» a jHello ; .1 
Tfmt t ma efa pur mtver la vefta , 
Ni fi CUT* tmm» a le etn^i^ 
C«/ cerf» huSttre tìmida g It^à"' i 
Mm fUg/ittìta ttte , e immatìi gaards ì 
Cèrea la néon pei 1^ trtit mtrcì , 
B df' Jan fortmuai di CtMpe ^ 
Km fu ifterré «■ mwtéB , mi^i r^plmdf 
bterm al mar di non numi' armi . 
Aikf dtl Cieh 3 T^wgghutt jtìatt , 
'A cui di hot parlar d>lefzt* f fpii* > 
Che di ctkfif amire^a il pttlB fiiUa 
Da raequttar del Mar h orgi^a , 11!^/ ; 
Depm, Diva , il timor , tb'S Santo PjOO'O 
Tu produmà , ébt fa ttmm in CIrb , 
B !• ^hgTf^e defiale im Terra i 
S vkd a p«ne in fempUern» faet . 
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PRIMO. ij 
la Mtfq^ it la peliti» chhfin , 
Cai le pem» ftirt^ per h arU s cab , 
Ti fa f^ere , e ti predica quefh , 
( iffo» i^Mti « portar frode giammai , 
Che a rm laalan fon falfilade e 'nganai } 
Vedrai per Io gran Mando il crefcer ffaadt 
Bel tu» PARTO gentil , Figlio Beata : « 
Eslì fiifereri quei Padri mticbi , 
E fitndtri le leggi t«t fia impero , 
E cbìamatf le genti al magnar feggh , 
Le gran cìttÀ governerÀ per tutta , 
E fen^t fa fari letade , e '/ Stgna , 
E la Seligitn iella ne l-aìme 
Sormonterà; che nel /aerata Tempio 
Noi già più mofiri plai-beranna i Santi , 
Ma frnza /angue i fatrificj eafli , 
Corf ^ffegfi , ed ett^fenoa alqua»ta , 

R4- 
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H I. I B R o 

Raffrrnate il timr , con trevi aeeeUi 
Co.'ì rijpefe ia allo lattile i fuggii : 

Tu del cùBCepir mia , del PARTO ancars 
Pur paUfe mi parli , jtngeh Saat» i 
Or penfi tu , tbi d-accojìarmi fata 
A mortai- non ! ebe da che a4cqfii Ìm frimé 
Fii^tnU wi^iJiitJ pura e /ÌMCna , 
Cm ferma mtt al Xmmh Dia f^tts , 
fin jb) fervida , » da fervar mm fem^ \. 
Ne eagfoa vf , de le pudUbf leggi 
Roapty ì» diiia , c la premeva fide , 

■^t' ] 9"'' c£« giiuomai tu aaa feafap ^ 
( V Jngel figgluK^ a lei ) lairaiilmeittf 
. Spirto divin li paferJ ne /■ alvo , 
E 1-empirà di PARTO oanipoleale 
Del del pellai» e fummeggiante feefi r 
Ma tu vtdenda S vi^n^ tua Cbitfav 



Tumida fsrfi, timidetta in frlma, 
Pofcia da le [cacciato ogni tìmorf, 
Noa pinfato pmn ( di tua wz-^o^m 
Siiha rimafa ) ed allcgrevLi avrai. 
E pmb' U »» PmUp «Mo J-efftm 
Tu na» fenf0, e vm pafia tgtr detta, 
Skial »a ài ftJt iaium^i a gli terbi f dtià 
CtaeeJ^ gfà ne U veeeKt^a tarda , ■ 
Che a te d'a^mtà Donna coagiunta ^ 
( Sterìl hiBch-elta, e da lai gravata f 
Parla ora allegra iì non fferaio ffgnv , 
Ed i felici al fefio mife giunta : 
Tanto favfnbia tffii potere il Ciclo. 
A taì panie foUevmiA jfi tetbi 
Suja a le fieìle , ed a'etlifii fegnnì 
A- tetti odimi di rietbe^f e d'era , 
Did cajh petto firn tal vta tonfi . . 



Vinr/i ur !s Fede , e tit mht pronta vo^lin 
Vìnci Mid^ndu a la ciltjic locc. 
Efcami fsì, ehf rìvmaie prenda 
S tua talfr*, fi dolct facra ffftllt. 
Padre, rìceiM; cb'akn é vai uta ghe» 
Gii ^ingannére ahìtttor del Cielo ; 
Cb'h fw ninfeo fi» pfrtle, e't volto , 
Le mani, r i erìai , fi Mtfag^era Alato 
Del Ciel , che variar giammai ma fuole . 

Ctiì parlando in «a momento vede 

Splendor di nuova luee iattrao iaterno , 
. Che n'ebiarì fuli/er U eaf» ingmira ; 
Ed ella allfr ut» fifieaeuth i rtggi 
Di f meo aeetfi, e ì fimmeg^ati Im^ , 
Teak vìa fià; ma H ttrpe /m pmììco 
( Gn» meram^, t ee^ aate h farle ) 
Seu^' una for^s , t fia^ métebia tfeuiit , 



PRIMO. 17 
Emf^ dtl Dhi» Vtrbo ficrcto , 
Che nigj/4iid» il vigar dentn 
Vigtrt tnuifottiiU , t 'l tiato ograatt , 
Difetfe Dh , qatl gr^adf Dio £fcffe 
E r'ieereà tutte le vene e i polfi , 
MefcthfiiJefi al fin nel ehiufo Cèlafir».. 
Tremaro élhr tutte le mimhra tacchi 
Da tal pojfanxa , e la naiura pai-e , 
E tace afj^a ai confai' ordii volla 
Fuor de /■ «/iiBji» , e le cagioni afcofe 
In ricercar ogni fuo ifiirj_a poae : 
SU feste aJm vìa mt^or fòr^a idlera , 
Che la Terra fi mne , e 'Idei firen» 
Dal manco tata con feUce altura 
Tmar fa il Padre ài pater fu/reme , 
Seg«o facenào del venir del Figlie , 
Ptrtbi t adif^T le remote gfBti , 

C Che 
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tI L I B H O 

Che tìnge t 0(ean , Tftì , t A»pfht. 

Frm tal nmor ^ the nf la terra f tde , 
E fipm m ■Ciel cim Melate fenae , 
Mentre rìmiemig , ed ugni cofa trmé , 
L' jIi^Io f partì vehee e teli» 
Fereiaeiu&> Jrl Ciel gli aperti esB j 
J^and" e/la «e /' eccèlfi e h'mncbc unii 
Or fi, !■ omero dejln , ed or fu '! mano 
Mover io vide, e ijutglì fp.-!^} •"imsnf 
Parlh- lia i vwi , s >h C!.hy 
Lucer h fenne , fempre al Cielo inUnlo , 
^ual ttta poi (egaì emt -t^ ptnde t 

'^yì 4!v(M0 , mar del Gel , eìranìtS ,■ 
E faji in parte , ève la firada raimea , 
£ le auii df afil ti Ufei addietro , 
E 'l venti Orientai (ti voh avanci ; 
0 eie fafpettÌH U felici filile , 



■PRIMO, 

0^ M'fiioi giri ì hi pìanMi vcfi-. 
Over V atttada di crifialh c vtiro 
S rbiaro cercbh , e i rilucati Regni , 
O figgh plà. nkhu graa Tonante 
Dsvf fi varca a l- iafiamaato Cirio 
U fufi Mfor ti chiami , e ardenti amare 
Di liqiiide faiùHt hi ti pafee 
Vatttnt upmm del nutre , 

Vatlent , prego, e 'l noflra enor difendi . 

Coli dicendo tdtrave gira il ciglio , 
Pflfa csn pronta vijla gli alti mnti , 
E U parente , e > ricevari pegni 
Volge ne !• aliaa , / molte cofe piafa 

■ Del raro omr , de la vtcebiex.X.' tarda . 
Scende nato la fama intanto tU , 
£ dt ver* romre erapie le (afe . -.i _ 

eidlìik i/à de la città tù Dite , _ 

C » Che 
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Chfl de fido ghriK. r avvkma, 
}n cui dd trì^ù i tenthefi hferm 
Vfiiraa l' alme , e fu^iraifi liete , 
Visti ili jibi§, f d- AcbtroBte i Regni 
E 't latrar truth t i^^aefmi fimu 
Dfl_ Cm trifaute , tSt m If mare awerfi 
Dei dìiro earetr fii guardiana f terno , 
B pimoUta da fwrrcbia fam 
He la fiù dura , e fii profonda mttt 
Con le tre tocche orriiilmenle aitata -, 
£ fpavema al vfmr ed morfo I- omhe . 
Alhr qad li'^'siH Ei'J , 'j:,:U- almt littf 
tnCìiuiiidaro ad iiuial^ar le falme , 

E fw/ pregiata per Fafiadk- Vecebit 
Df la Cettra adonto ^ > de la Satira 
Hentrf .nf lia^i emirefi'i fa0 mUoBt , 
E aa diadema il cafe aJama , 
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■E ce^ie i fi» prtdfftti a Lete intamt ■', 
U' corrm k qutv acque , e ì muti augelli 
Per fièrS fr*m& fia fifuzj eterni , 
Cen fa mute i fum fiiiUv prefe 
S i&iitt fpirit ; «Hit et , quid Jiaì , rifieM' 
.Di fanta DeìtÀ., ta^eudt gS occhi , 
Coti i falli avvenir conofce , e parla. 

Deb nafcì mai , o grait Fanciuì , eli' i noprì 
Nidi fiiorraì , rd è valer del Padre , 
Che tu dcihì fefrir tante fatiche : 
O iraa Fanciullo , al cui -valor fi feria 
Spc^Sar !• tiferà» iSeenut» abito , 
E ricco , obimi , de le aifèrie mna»t , 
Dei nafel mai , fi c<m verace fetta 
Prmettemm a- mortali il tua venire i 
Ctnr is f^td! ardor del Cielo i 

. Ne faceva parlar' s fè w» «tori 



ai LIBRO 
Ti (tUitammii , t per !■ mmtnfo Mondo 
Fama ^rgtmm gii A' futi cmattdi. 
Or talm» f»et tcco tt ridi hmM^i , 
Eeet eb" i Se vfnìr da m< ^fiv mtadt 
S'i^Mta» da amfiri ^dti pàdati r 
O ifMÌ ladiam , Dh m fiJvi , 
O faeta fiaft , tbt Al Chi b fieìlr 
Segutiidt , infili da' vtfiri iikìm) Jtfgi^ 
guìvi portatt pte^ìofi doai . 
Fanciullo i doni , e tu divota Madre 
Le veglie accetta , gii da' lidi ejìrcmi , 
E da Regni tdorofi Nabatei 
Vengoati « wfitar fopoli r Duci . 
i/Ut 9»r/ Iwttntt prr ^ amato manto 
Dì eaauto Saendtte aatke , 
E ftr l' fti £ Tivtrtn\a dtiuo , 
Chi vual dir , et' egfi umUe e riveretU 
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Xf/ierl altari il p^rziklis " 
E •» Mito fuppìiebnale l'adora ì 
B raAvmb il<3fl nm lieta vellB 
Dke: Za mrit <mM fori mta Oirs^ 
Cb* itul hoa-M^ gU tramato dom , 
Ctfta f^tt, t la tmmega face 
Pofr !b , dtl Buado nata mai la Ime , 
VfAr èramefo -al fn de'mìei mlfannK 
Poi che l'fgg' h ! ob difpìeiaio fatto / 
Sparfa di evada uccif,on U corte 
D- innocenti » le fafce , e al latte tolti , 
B correr fangfic immantinince i rivi 
Cb- ale mie oreteiie il trìfio pianto aggi». 
Ob empio fatt» , .ei' J «ùvtlli partì 
Sien dati a mortt : E tu erudii che fat i 
Che guefii mai ut •! meritar , ne juelk , 
Che VM eer^an^ , ucciderai et '1 ferra. 



Fa^ite h mahaiie ed empie mura 
Or the pitete , con veloce fagb , 

Che già il Muiìai atten d mi r upprejé .• 
JE tu, VERGINE Santa , i fa^ agulta, 
B ne i'Eg/tt» il tuo F^iKol eoudati.! 
J^urfia t< avvifa il Re , che regge H mn4« ; 
i' andar ini , e lo fiar ficuro aerai ; 
Ma pofcia , e Diva , che fra tanti affanni 
Dodid Siali , ed allrelanti Verni 
.Aiirai f affati , e tanti cafi anverfi , 
Dal tuo peno trarrai le gran querele , 
JE cgn la vote , e «■ tuoi ^e§ voti 
Torà fenth-ti m le darMt fiellf , 
FereM 'l foMiull» « le vhanJt tfate ; 
'^pettata 4a te piU «Ite lodar»» , 
E ieafbi fftffi in i^ì Bit eilanul» ; 



p E. I M a 

Koi> già foa^a ragione andrai ccTcanA , 
Ut lo vedrai per quella notte aneiira 
Ternarfi f cari , ed a' materni bacì ; 
£ luì cercaiuh per- tre giorni interi - 
E fia^a faim tre paurefr aottì , 
Mimhmiaada per tatto i tmì Immiti ^ 
Tu co 'I tuo Vecchio ùngerete ìafiern 
Da ntm degne- dtiar trafitti il core , 
Ma il quarto di la beli' Aurora aliando. 
Dal Mar tremante il fuo purpureo volto. 
Baìiferallo al cercar vojìro innanzi l 
Quante lagrime allora ^ t quanti baci , 
E quanti dolci e cari abbracciamenti. 
Darai cojperfi d- aìlegre^^e e pianti ^ 
J^ando II tuo Figlimi troverai giojofa 
Dinanv al Tem^ , e tffifoi paterni jBtari 
Xiel» fedtrfi, e con panie grat» 
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L'ahHt tirare , f iii empire, 
Meraviglianiìo quei Scialo fiifo 
MatiiTÌ fruiti ia nava acerba etadt , 
Ben di fette fenii verace fegao , 
E d- aita menu a U ffOM nfe n*td . 
Ma tu fuperha e ihvaitile fcbiera , 
Pkna <f enwi , et ibe fnenttì arm t 
A ehi vtgg' io fP'^' > 

Tmi-eM, e feudi ne la «otte «fcuret , 
E taat' afie raggiar e» fmtbì ffeigi r 
Cwtr «H fai cape tante lance avete ? 
Ahi gran furore , ahi ciecs minte umaat 
Prenta fempre , e W grand- ed) immerfa . 
Già it monte Jaeto ìf Othie 
E 'ntorno inlomo ha» eSroinJalo il iofco : 
Dove fon f/nnto iiìini Feb-eecacr legate 
A /' inminte amh le mait da tergo , 
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M trsim * fwt» , the p» er U mge 
A ntra^Sa , ptr le Ttrti «frauda 
Ctfc fipm tuOm-d aìtirt , r mot , 
^épTini" altrui k fut patcrm h^gi ; 
Ne duhiiar- già cenfcfirlo Dia , 
Se fcpra gìi aìiri , e de la vita er Dna , 
Ed er Fonte ehìamarlo di falute , 
Akiitrt il fcpoì con fefia omr gli fece . 
Ahi empio fatta , eh' or la morte innanzi 
li inefiram , r fatati nmtnti ; 
E tot ^erxf rradti lA^be gfi faum , 
E 'afimt tua tf^Mdt Mute fiSnt , 
Seva twmmta a le fae ttraf^ faalt , 
£ 'Htern» Intarjn ^ra ftraaa preme . 
Vidi carne a tSctada i ealpi dmea» 
Cm /' empie (aa«e , e ceit la lingua a prova 
L- ingiurie gli raddoppiati , t /■ ogefe : 



U LIBRO 

/■ dna faru U mietuti palme 
Vtnk fifrpur da le raditi e^ime , 
Lt palmi libate ^ faù a U fidìe i 
Opra iafeliee , cbf fu gufile i» 
PenJer deUa la luce , e h fpkadfrt 
Di lutts il mondo : ahi mifiraiil fatta , 
A paventafc Ttrre ajpro , f crudele ; 
Quando morendo le macchiate braccia 
Aprirà , intesto al fuo celere Padre , 
B i futa h' cria ti- tjami aorte impreff , 
La faccia , t gli «cebi iaffi , t l' alma fronte 
Tutti del fangue /» hagmai , t melB , 
E cna largfi ferita U petto aperto , 

Ma la Madre infelice , non gìd Madre , 
Anii di lagrimofa , afpita , ed vrÌ4 

- 5oAi iafeUce fimulacra , ed amira , 
Pifita di pianta , e col hel vtbo tbiao , 

Sfar. 
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Sparfi i capelli , Jìa freffo a ìa Crett j 
E dì Infime trìjle il fello bapi» : 
E fi mi Ikt qutl , tb'h vfggf» aperta 
Ri^ parltaA , tHa mrlr veàtHd» ^ 
E eikider g/ì aecbì de! fm fiaaeo Figlh, 
Sfcffo fhiiima ia Ttrra tapàit , » avJtlr , 
Crudi h fiellt , e fe crudeli appella , 
Che lai piaghi mirar con gli occhi poffa . 
Il tutto poi di Irifii accenti empiendo , 
Con parale ìaterotle rlU comincia , 
Così cmincia , l'I duro Leffio iacìd , 
Le voci id^ioiJa i Ciri ^ tmrtd 
Mfira w , eU m'ba rt lofio, o Fl^B» , 
Deprfffa , e'n Mar d- amaro piaiae hnmerfa 
Perebt etiì l ferr i del Padre , e Figlh , 
E fangne toh , giiefia tempefia fera ? 
ffsai pntelkji fiotto w «J ri» tolto ? 



10 LIBRO 

Ji^aal mMt di Jti^t i^ptrff il faen vile f . 

A chi tuato poter ctntrm Dh Bcef 

E fbi s'arehff d CUt far ttofi* gumn ì 

Trìjta , e'nfeSce , ule w ti wgffi» 

E mal feura d<^ tanti i^ianà ; 

Ei travagriirr. de la paffata vitat 

Tu , eie fei dì tua Madre u^a Ina , 

Tu dell- anirna mia ripefo e face , 

Cai mi fiì rapilo , ultima fpeme , 

E 1} me fola, e fenza urta lajf ? 

Ahi gran doler , (he gii le pie forclle 

Per la morto Frolla (f pregar» , 

E per li fgìi epali anco le madri; 

Ma io per te Figlili^ , Signore , e Di» , 

Cbi pregar deih ì ti t&lon^ petto 

A ehi vo^'io , eb'i miei .lamenti incolte ? 

Eb dìfpietate man , me , me netidetet 
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PRIMO. 31 
rSi mf, l'ia voi fittade tdiergd ; 
Soitimcrgctt frudcì ut le vojh" àrnu , 
Spfgitrte ili mf tutti gli f degni , e l'ire. 
E tu , fi il fimi uman raittt ti freme , 
Tagìi he Madre , che Un' frega , o F^Jiv , 
E teeo fatte le fiig/e tmhre mena / 
CA'io ÌP« ti fegfàrS itt'durì aiiergii , 
E per ftiei Stg/ii fenta firada' «• w» ; 
Siemi (aBcejfo pur vederti allora 
Romper col piede le lariatee porte , 
Eli a! iiiftn,^iior de' Regni bui , 
Gii d- v'iejh fudcr /'agiato il volto , 
vifciiigar con mia man la degna froitle . 
Sì^fie fan [uè guerefe ^ ed altre agid. 
S Sol quandi» ve^ì cetani' idtr^^ 
Dal lucido hakon dell'- Oriente , 
Volger defirà pio tarn indietro , 

L' al. 
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L-alltri hrlglii muntggianda 'la vano ; 
E faalmenie a lai fdegitofii in vlfit 
Pir le pietà dtl filo Fattort , i rai' 
Scohrìnaifi , e l' alma e chiara fnalt 
jb Tetra mojtrcrà ffn^f akun tsme , 
Si eemt futi, cbt 'I fio perduto autor» , 
E 'I /ko Rf- flaa^ : c Cintbiìt timertjA ,, 
L> feltra viJU del fratti wdrad» ^ 
Mojfa a pittà di cai orriiil cafa-. 
Coprirà il ìjolti à' un ceruleo leiah , 
E iJì occhi volgerà , piangendo , in vano :. 
E gaindi poi commoffa anco la Terra , 
Con pianili fremerà , tremando aacb- ella ; 
E da' freddi fepolcri ombre [vegliate 
MAtiderà funri-, che fucile , e dove ^ 
O alme tbiart ì fbt at» i ul fette 
Paté 4 (ìtfean ì-td'i toneefff a pochi' 
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Turnarfi al hinf , ed al vitale fpirto ". 
Verrà ten temfe , ci* eoa reebi mugli , 
Cvi frét)^ ìt Ba fma pìea di /pavento 
Dal Gel TìmkmhTÀ marciali tromia ; 
E i etr^ tilhr ftr ^ fitmU morti 
SoigirM («fio eì Ut primkr» fiatù .* 
Bafii ien tr ,fbf f»el gran Sf dij/hri 
Del TirOKM Inumale ì ntgrt ehiiifirl, 
Ed apra le fpehnche tHH e deferir, 
E eie nelh apparir del fuo hi lame , 
L' orride factìe delle traile furie 
Fusgam il Sol , volte le ferpi a tfrgt l 
E hr rieeva poi nel larda far^a 
Di Fbgaente !■ alta felpa adujìa j 
E CMCt al fa «e la furnofa anca , 
E cbt le fefii vane ,ei mtfiri orrendi 
Caiaa là gfi nel ^ pnfmd» i 



Trtmko MCer- It Gìgaairfebe febìere ; 
Lt Gorgoni , i4 i mizii «wwn Cewtourì , 
E SeiUe , t Sfiig/ , e U Cbiatrt ardtuti , 
Ce» lére r Con le ^aetataf^ Arpit , . 
E i'ififgi Phai)«f ar fatn e 
Nr kegbì M eon U catent al celi» 
Fia firafciinto , e -l piaegeraano iatonu 
Con trljio fuon , rolli i hr corni i fu»^ . 
Ma noi di trionfale , c verde Laura 
Lf tmpie avtiaìtì ai fomma Chi ferra» 
loaalz'rem villorìafe infegni , 
. Segueadi lui eoa alte e liete voci , 
jlb vincitorf , ab graa guirrìer tu sfornì 
S pozt» j tbf ■/ fn^egeh iéiga eingc , 
£> SttfemaS emhr, t tatto if haffi ftitbio j 
Tu la mertf ^ t gli Spini im aria JparJÌ 
Self H tut jjran peter frf fww -ve^ . 



P, R I M o; ,35 
Egfi te h «ha poi timon fedendo , 
A i mlMli eurfar ttarà le hriglic , 
B rfgffra^ dm fm msllf a eeffìa , 
Sat fimilt. i» *lem ttmpv mm 
D' «bri dtfirlei- tot l- mgUt s- proAltì , 
Nf eb'tiif ptfcM ut h iifatt mmtàrt . 
Ptn eh' il primo td vdmfi eoUt 
S iti gfi^a d" aw» twtom» fortji 
Dt la greggia cafiodr tot bianca Tm , 
Steìtato in fronte di color di mìnio 
the fen uà 4' auree corna atto e fuferh , 
E col fendente , e fetolofo go^V 
Forge terror eoa pelo aurata e hello , 
E' 'Memo af pUJi UfdMitt gemmi 
Raggf hoM per tutto , r nove fieUt forma : 
Fìtra fiaeìa ha quii Bue , m tb' idtra m Ckh 
Nm i fìi taglia , ut al ^ooW amo 

E X Cf 
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Co* e»uJ y»o/ principio dia , et' attr» 
Con tì eijiira mugliar le fielle hmti : 

D' ajpetta huperìi^t ptiga jpkiiA 
■Ct U feht H terrer* , r b JpavtHt» 
Masnaàmo Lecn , Rt dt U feri ; 
C(w fiT gli meli ffkKik 11 ciitir ffarfa , 
E •nfnpertifcf dtertmtnte il pillo 
Gran omejlade ; mi ptuh- ei mideU 
Decìder hramì , o fi compiaaìa in guerra , 
jìrma la bacca d' innocenti ^amt , 
E pìrtÀ rìde nel tranquillo volto ; 
^JK^ i etili , perthi d^eerra in deh , 
BHfue eamuint a h mUt fieBe hamU . 

Segue apf« hr penmaa i» Me meiOrA 
L* Aqullii Re £ tutti «ftr/ angeiS , 
E con dlademd MnUa U eafa filende i 
Ella fea v«la ita grané ali bi guìfM 



Scprs b ffM Cittaé , t gU ^Iti mcMtl , 
E U unii , th' ÌHOaiTt , » paga > t ffnA . 
Po/eia Mon^/^iM U fatìdf 

Cca vebo ma» <ìJi»£t Jd ltrs> -ttìato , 
Cui. w/b* d'm ^ Pianta eaun ffkde - 
Tutta riectt gfmme adtrna t fpmfa 
£ Knt» SU Mn lungo cr£a dojmt» 
V antica flhfe , e di fuiUrae gtitte , 
Beila e vaza la fan teffnii in oprai 
Ivi coBofrerlaiifi veri i votei , 
E tredcrc^i veri i monti , e t pumi 
B vtra BaiUonia al haio ffirmo .' 
Da tal cafre U g/-m Se ftr aria alzai» 
Di varif jpagUe a i dm vefiiti PeB 
Sfa tornerà ffr quella dritta firada 
Di Utti afftrfa , cb- a' Hati frggf 



3l 1 I B R O 

CenJace lìltrm jifl ^Mfh^Mtf OBmf9 . 
U fcrgmai ffén «itatn^ a «i 
X>e ìa C&tà ìt tuura , / esje ^«n , 
Di ffmmc i Ulti ,tk JteSanti firgdt 
E ctì'TBBKti Jilli Ji (TÌfiallo i fumi . 
E qahiei pei , o che M gran Tonante 
fin ttuceffo jiitar ja l- alto fiigh , 
O in tJlri iaitgbi , a de' mrjMr It fiéltV ) 
Lteìtt fé d- MMVfrar le ftllf , 
E deve nafer , fdovt maore il giorni ; 
Bea poirta mi guardar fotta le fient$ 
Viveri ì lungbi giorni , t i nomi mfiri 
Al Jecol che verrà far femfre tttrtì . 
poi eh' tite detto yuel dmn Pnfets 
Co» fefa il frefer d- tgif tatomo i Pédrt , 
E faUr fatta ws- M^ìmfa rifa , 
Levaiidtl tatti pi le ffoBe im éUo , 



PRIMO. 3) 
Lista a portali per via fen^a fentìiro . 
Trmara alht V infornai prigiaite 
^ te' 1 « f'gra di Ditf , 

E co' fifph tratti da! ew profondo , 
'Vati flaen manda fu» jMéffra , 
E U fsrtlU fpavtateft aim; 
Cftitr» fatto S vtntre mijctndend» 
La hutt» {«da , miUbneMte anch' egli 
Latra , e (favtma b n^ndi emire , 
Ctcitt erriiU vieit , trtmam gli antri , 
E 'a tal nmrg , i ffavl t faiitti fafi 
Di SiJ^ agffovar le fpalk , e '/ dorfo l 



IL FINE DEL PRI-ALO 
LIBRO. 



I>£L PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO SECONDO. 




B la Rigfaa «nUr il pttto 

Pei cbt fiato fu moffi , td €lU U 

ftatt 

Fin dal projonJo ; e (bt 7 «r&fr 
Spirto , 

i' ba del Jh'mB fpiramfnta piina ; 
Magghr £ fi atiifiaa divenuta , 
Sm: htdi^tf , ffr l» faitìr foffcfa 
Del volator Mimfiro , bt fU tnatii > 
jbdér difitae frittah/a , r prejla 
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Kf gli ulti moliti , f fol ne l- alma p,-nfa 
A ki , chi fer i età già grave e panca , 
Piirta g/ammai mm /« eaiKt^ Mtam , 
( Gl'i» DMrarìgfia ) fJ or tt età fenile 
Fatta ftctuda , t di fiì mji grave , 
Sraata paiiart , t k rifpofie udirr \ 
E r^uaniar tm le fue Imi i pegni 
Koveltameute a perii donna dati . • 
Apparecchiala dunque a tal cammh* , 
Senf altra pompa , e fenza fiudia alcuna , 
Negletta t 'ncolla il cajlo petto acccaeìa : 
Sei Hanea velo i fuei èf trini adiai^a i 
E timt fella , (be tiretnda !• Orfa 
La notte U verno intoni» intente JpleniU , 
O cerne nel ntatlin forge !• Mrora , 
O del mar efee U Set tinta di raggi ! 
Tale t maggior fulgor dal volto uftiM . 



Rife U Terra , t mi!h vaghi fiori , 
Xare^ù , f Crece , e cri eh- r hello fpim 
gUM^ la dolce frmaveni appare , 
Predate a l' ami 4t h facrt piante , 
E taltr mai vatìatì t tilU 
l^fetUadù nf vi l' Smura i 
FfnuMi da ^ altra parte i vag}>i fumi 
Ntl fi» pagare il.Jar miete ttrfi , 
Le tbiufe vaia , e i rilevati calli 

Chinavo ji farle omr I' alte Jor tiiae , 
E Palm iemtogliar fa nelle felve j 
E <fi Settentrione, i fieri venti 
Ceffono iu -tutte , e ne' foriti tanfi 
7,efre fui gU eflhl ardiri moke , 
E con h aure fiaeemli e fiat/i 
Empie <S g/i^a , e £ daktTxa il Cielo , 



44 LIBRO 

C Aw jmÌ VKt i br toiKfffa , tatntrg 

Movi S fìi ««(go , <* Lti per^ fatati , 
Poi eh- Ella ^tmff dt^t ftggft , 

L' Mtiea JuniM , t -l revitia^ M^tttt 

Del Veerlùo ff le fiee huontrs ; 

E i idi» rfpvM 4uab^ tlU , 

Dd patto rumar dmtn ftra^ ^ 

ta rkevi uu acteglienvf patr 

S' ^hacciamenti , t 'n tai f arale miip . 
O Caidif , e Dottna de U donni onore , 

Ommueato / fpleadar del fecol nofir» , 

eie Jcg/m fd fra nulle eletta fufii 

Ad laùr t Barn em la fiiprema altura , 
hel fémmiato fimlo ed Gel» trffado , 

Sfl Mi feBe* , f rifc« pernia mdemh» 

D'tvha vile , elf n^pn-W la Terra 

D- Mtndivd H^ncr ^ ave ieaU . 

Per- 
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SECONDO. 4, 
rerett , inai fu utl Chi fra gli alti DH , 
U' bei fati* de^na £ cutantt emrt l 
Tu da ìentaa vinata fe! , RfgiH* , 
Ptr vifilar le mftre iagt mura I 
He» fiì tu dfl wk Jte la Agué MaAe7 
na a fiuteM, th- Mn M mm pent depa , 
Si eam pria pmitimt H dokt fumo ' 
Dt la tua vxt « ^ft- artetbìt , 
C'u^ct I e falla , fi ftia Signere adoni , 
(kme eelià , cb' al fu» tammìa vi ìiaanji . 
Daaa f^ìicr , jtìma ieala , e iella , 
Cui leale miritar fai Fede ha dato ; 
Omdi vedrai tate le eefe a piena 
Venire ia te , tte '1 Megaggiero Alato , 
Seefa Citi per ri ^ereta calle , 
Cm wiitt parlar ti fee§ aperta . 
mi/itg^imfi albr. Chi pvirà «ui, 

Ma- 



>ogIe 



Madrt j narrar le mcroDÌglie , e i fatti 
Del g'an Tonante , ed ìa>ud\aaé> eì CìeU 
Sui UÀ , eoa junk agguagliar h «fre % 
Cbt nel mlp petto S Met^s h Alms 
Sormmtit ih gleja , » Dh £ tiutta attive t 
Ci' egli me haga , uaùlt , * •nJegna' emteìU 
Ha ritardalo da' fi^tntì lumi ; 
Onde per tante tene , ttet or feSef , 
E Beata me fol diran le genti : 
Ne farà vino ri ceder mia ; percb' egli 
Raimlii ha in me tanti prepati doni 
Ccn larga man , the 'I poter ha per tutta , 
E 'I Santa Nenie in agni etade efiende ; 
E U clemema fua , che fempre «MmmE* 
frr ^ni firada , nel eiii fea ehi lem* 
1 fitei cmaaiS i rm favore nfttba , 
ile Ri MmiAm in Jeim' lemfe ì peflo .* 



JS /«■(/ tMtto fuo , la dffira aiiaada , 

I> MM fmpt , fa tm rati» 4i^fe 

Z>r eteri mukì le p^erit menti , 

£ defmeiuh da' l» figgi alteri 

CU àht , e fttiiai h^im al fomit fpìiife ; 

E ài WM miiltà filari t. vX 

Kf gl- alimi figgi é e/aitar gli piacque : 

E difcacciando pivtrtadi i fami , 

H di riccbn^e i bifigaofi oppimi ^ 

E 'a camVn quei lafcié poveri e nudi , 

Cb' in Icfori acquiftar ma pofer' moda : 

Ptfcia il Jm JPigfia ( eie maggior ntu ave , 

eh' altrui dar fo^ ) gufi JÌM Figli» Eterna 

Eg/ialt a fi , ma iunagti ad egni eiade ; 

S fimma Padre , del ftJel faa fina 

Prefi del faag^ , quel fai maMata 

A iantt tsor , ut far vdfi ile «fAo. 



L- akA fktaJ^, t ì fmi {Baiali natìM i 

Xr faerif^ Itn <r vttebi Padri' , 
Ed^hr Fisa, * JfripUì stfcof. 
Ella eoli rifiefi ; t 3»imtì U WkU» 
A cui UÌt' tr* A Id tur t ufi. 
Or rhrrtKtf ** t Andar h tprva , 
B mira i tefli , f vergìanìi piedi , 
£■ ormt ioeUnd» , 9v' «Ha fon Ir fiantr .*■ 
Or litio aha a h fielte amit le palme , 
Gibja mojtraada , «me può , tei Man» ; 
E taatt Prtftv*^ rt* nnn» aectnaa, 
Spatfe da ìMÌ , tBe mtatrt furo Mm^^ 
D' ahefartr ditmr rìfitm * ma$ ^ 
Lafeian» firiltt a li fiitart- tfHti , 
Infra te inali t t eaerata fk^tr^ 
Tat&ioatntt uri Umfi W& 



Di rugiada cojprrfa ; e i Ramo adarna 
Dt !• jfrior vttcbia in fino al Ckl crtfcìu 
B 'a faco aritmie li Rtva nnqua noi arfa 
E qufila fitUé »• vfeebi Padri affar/ii. 
Meatrf tiA teff racee^kitia fcurrt , 
Pfff^ ha Jl fuoMto efif dtvr^, 
Cm h ohe me il BBB ujkts PASTO >' 
EHa nel ^ feafifr Urta riiief^ ; 
E la PrBgemt , the dtd fmm» Ciri» 
D'^cefr itt gmfa i£ yigv^ itimh , 
Cbf ricevuta m delicata velfa 
Kon rende fuoa , ne di temor fa {egno ; 
Se jlcjfa il Roiia , e la fror^dofa verga: 
Svefa dal Cielo , e [e la grande fielU 
Di tutu il Mare efftr comfie , t vtde i 
Ut ferì /■ afa £r , ne £rfi dt^tm 
Dt taati db» ; ma na iatentt ^ctia , 



50 LIBRO 

A te inj^hr dr Dii Rcllore t PaJrr , 
René ella S'-'V' . ' 
M Sf^ tre iioltt avrà ripteao il circb'M 
Ijt Lkih ht Cielo de l- ijata lutf 
Tre vtite éunr ftr vttebU tfius:,*. phM 
S- era citta: aafeofi». fMtn al {no {etti i 
guanda. ne U {aa dolff^y f tara- Patrid 
S' att"^' «S ^wv"" > f « 
Vera t^i tefa t di certezza alma t 
E nel ffnfiera ì parlamfatl grati 
Vei^nlc allor de U diletta Madre ^ 
E la fila tafa a- fermoni ahi avvezK' > 
Co» quella Cella , che le voà afcnha 
Del graa Miniera , t i iti [aluii accogrie- ^ 
Con l- allo Vii de le purpuree fenite , 
Cella , che fpep da- fuperol Chorì 
Sparfa di rag^i Jet predata im Citi» ì 
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A éb* él fartir -d^ cari {noi fartmi 
£■ hicm'mehao fot ving^it affretta , 
E ffr «0(0 fintkr prende la firada , 
Kt t^a , 9 tarda , ite fur gfi ocfhi m.'^.- 
( Se ita Schiera CeUfe ^ actfanpaiua ) 
Firn eb- ella giunfe al defiata feggh : 
Dove , mentre nel petto fm rha^ 
Cìoja intuirà , e t' allegre^* ufalr , 
Del PARTO /ho maturo a poca a por» 
Vede il tempo apprefir ; che dir poirep 
Bea grande DIO effir rìacbisfa quivi. 
Ne per qaejio featìr punto dolore 
Halle toncep il fm Celefie Padre , 
Ke in parte ultima efferle gfove il care» . 
Aveva iutaato H ghrìofi Mgufio 
Cbinfi l' entrare al fera Marte m camp» 
Con l' empie g/eerre , f ^ gtJea la Terra 



jì LIBRO 
Con fimi* inpia il Mar traafiàlla fact j 
SgaBd" rgB le fi^rh /itt rirrfef^r , 
E l- em^ forxf dtl fttentt Lnfcn , 
E U Città frr rhit urne vuote , 
Saper hramando , nop^a evia li eeafi , 
Per Jffirivere il Mondo univerfale 
E ■! popò! Mio , ed effer pofio a lui 
f^enlB il numero Jìa il' uomini ti Ttrra ^ 
eh' tthbraceìii !■ Oceaa eoa rapid' onde . 
DvnqKe foffiuti d- una ifieff» ieggf , 

MandttM ì «orni loro , ù hBé jù/tùu i 
Tutti eobr , eie nf tuoi muti fiaam ; 
Sueì eiej- jbvttmit ì frMttiafi Reffé 
E 'npemt gtirì , ebe If fnfendt vdBI , 
E gtì ahi fég, ttt^ttt £ Niffie , 
CeKIe ftmofji per f^etrs , td itm l 
Cm* non fiffA m tirtér fari t«rfi»i 

ZJ 
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LÀ Avt Jèorrt 3 vagii Eufrate , t Arup ; 

B e»' ttgù ^rebì I lor felici campi , 

Per larzi gf^Z'i* > f <^ eouieji , 

Cir ^endeadt /• edarato jimom , 

Ctnoae tatctra et- piegati muti 

CU oUtMri ,* ftà fiafeim fi /erive 

Del luHlp TaarB , e del pr^aqua Aa4n» . 

VìCH di C'Uictit il predatere appresa 

Col filo ' vicin , ci' ( campì Ifauri doma . 

jfppo cofior , chi le ftandafi fehe 

Di Panfilia , e di .Ucìa , e i campi lieti 

DI tutta Lka«nU ampia e felice 

Vi ra> rìcunii aratri fmi rmpendt . 

^ti dì Mieta faiatfi in guerra , 

Fratti Medir con It ^ìnt genti ; 

Damo feconda hr ttfaa^i i mm 

I diftiifir dtl iti Ctramo , i Gaìda , 



JW Ciri*, * A/fr mm-M /«wf* ; 

DttW eercbhao £ nltnu tml^ 
D' aliiffim , t miraUl magijttr* 
Biaan ^ie t fuptiia H M ffpdcn i 
Che l» Regìaa et» Htrnf UM 
Barhara fcfe d tvH» fm maritif . 
Vtngoii poi guei , che tea pÌMcvol nifi 
Sovente in giro il hel Meandro rìgd , 
E tieloce uffa hi arre Ca^Jìro , 
neutre pafcrndo van /' erbaje rìpt 
Su per gli argini verS i iìanehi Cigni . 
Samvi •acor quii ^tbeeiffS torti j^gfra 
Da ifi attiri mìseraS ti M Fattoi» , 
Con Ermo , rìeebì fcr /■ aurate areni . 
Tiàla la Turha fcl ut viea d- EtSa , 
Onde futr manda U Martìt fewtt i fafi ^ 
Ida y t le Torri , tv' è fepdte , 



E tia le Mufi i etkhrat'i muri , 

i' allo Sigea , Regno Trojan già noto 

D- armi , e di Duci , or cono/cinto folé 

Per lì fepd.-ri aatìch! in Terra fparji , 

eh- it /mi compagni i! marinar ma^raada , 

MctttT' ti Jolca gli firetti d- Etlefponta , 

Dkt .- Ivi pìamftr Al AUr U Kinf» 

QHoiida angofeii^a ì hi caprili fiarfi , 

Ltt Madre Tbtti già ^ai^tada .tttèillf . 

Pafiia- «t«l fopol £ Bìtiniii , r Pento 

S' aggjunfe , e la fiagliafa ancor Caramie , 

E fero ad obbedir vien !• alla Sinope , 

E fra hr Ali a lai defto r insamma . 

E quel , che da- gran fiumi ogn' or cnfcìuta 

Parte per me^V Cappadocìa , e fcorce 

Ttrmodoonte , ac le fie0 fiatdit 

Alih , e dal fii <fi 



,6 L I B il O 

D,- /. Jfo ^^«ic i c^ìpcfi^rì . 

Dopo cajìor ningon k gemi a provj , 
0«//^ ìf TrMÌa marciai r tlieidc , 

Oade. fenmae nw fjffW' 9»* 
di MMudmi» i ditti filigli-. 
Ed W eaprtad» ftM l erhjè ripe- 
D- Eliacmon , eh- ingrapr fimi gli érmati ; 
E daw i}dC( la cradel Farfaglia , 
Prvdisio » t efprt , e difpietale guerre » 
Farfeglia , dico , che due ticìir vide 
Fra laro mf^ngaioar /' armi Rimane . 
Voi là tnandafie vojiri Figli nacor» , 
CiwJ vkwe gii prive dì mura , 
Greche Ciiti d" antico nome e famé , 
GttOe J" alti ceJkMd ijkaipi» r murrné 
Cbiér^ d- ìt^ìffii , f ^ arcSmeatì éittté f 

O 
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O fiate abitator' dr Udì efirsmi , 

O de' tilt teetlft t rilevali moaei , 

O the fyar[f farifiUt im tuf^a i( f tadt , 

Tiatd d- Efin fai U fpoadit è pnafa 

£■ tpm ma»4ar» al catuhtciali ffftt$» 

Da quella parte , we teauta Smalz4 

Da' Marìriarì la fiiperha fronte , 

Chiudendo Epira Acrecrramno poggh .' 

Ed il Regno d Akim il cenfo dona 

Coa ogni copia , eie d' Mihh ha ì-.orr.! , 

E co- placati non giammai Lihurai 

Vengott gfi aiiiattr' de- lidi efiremì , 

Che 'afra Creta , e SieiUa ha il Mar fnfind» . 

Se aea* tu , la evi tàrtudt eccelfa , 

Sparfa per tutta 11 marciai funre 

Largp del Mare , e de la Tetra Supero , 

PanhJ CO' trhi^ alti , e fi^iH i 

H Sw 
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JffM efff , £co j Mwnia le ffHii , 

JbtSia Tirrà , ed S tm popal mt« , 

Tm» aNT4t» i ami , e £ Trofei , 

Terrtt a lult itftM <fi v»hr fetonJa , 

D' Kmini tubraé , e fbe td Gel unteMtS i 

Cb' AffeiAit forte , t'I Mmt tìretadd ^ e t Al$ì , 

Quoti dapoi ( bemb' in diverr afpeila ) 

/ prapr} aiìtAUr defcrijfc il Rena , 

E COI più larga vtna il gran Daauhia , 

Che ra^iraro per le fehe immenfe 

Nutrir genie non cejpi , e iagnar vilìr , 

FìaeM eeì méggjcr fia rapida earfo 

Di ftuee arriva mI drfiato parto . 

L' lite fae fehe anetr eerta la Frauda , 

La iella Franeia , che iB t.4th Ag/M 

Sawxte /« per fi trhafi jlagi^l , 

Per fio Sadéoi) fitrre , e Sema , t Sem» , 



Con jw/ , che và di mille pefii adorna , 

A^wiMdb nterm al fumi fia Gironsa , 

PajcU eehr , che da h ruppi rotta 

D' aki fatti a Pìrenea riguarda , 

Fbt ftfja al Mar , ibt h Atldattt eelmne , 

Aua tutti raeetgUt in/lemt , r Daria 

BfBa « nfder per l-ima , * h oltrA rha , . 

E Sftl cbitt Ja le Kaneht Oìhr , 

E 7 Tas» , che la iella aurata artaa 

Velge nel juo corrente e chiaro gorgt . 

E luei fb- adorna del firn nome Ihro , 

A tale imprefa in «n voler rijiringe . 

Poi /' ampie forte in più Jelvaggia parte 

L'erica n»jin»^ «tfenm cbiaaa , 

fra'^aaS.prim firn Gitali, e Miri, 

Ci' OOM 1^ ^laate J iefiU opachi e filiti , 

Ed haa /■ amil eofanae i^r,a le felvf . 



Sfrhep igwr» , tb' è fra It tnuU arm l 
0 jSa fiifierf , c tbt fucchita h mm 
Opra it fbhifi •emhì i ptr Lemi . 
rre^ a fefion , f fbi Mj^Um tUberiél 
Cm jwi , cbt nf Ci/mÙa rkeU , e r^fii 
Dì Wnft Efftrif , e d- j^ì ceUi fhtti 
Fan cralUr da hei rami il naih' aro . 
Dopa lAen t- aretar , che i fioBei ftp . 
Voli' Ad nyf or to' /uni ghvincbi « fan ^ 
Ove eadder' le jufctèe mura , 
B !■ alle urti di Cartai iella ; 
GiaakB nt t iuftlìee rjhfiaa fido i 
^mito gii tì"^ , gnaKit faticht ì 
S^iitUa Città , (olma d- cbragS' , ' ^««aj 
Pmfe al iti Lath , ed 4* LaurtHli fan^i ; 
Ed or fiiiandt U rfOguie « pfua , 
'A, ftnm 3 aamf ìa {ne nrfw feria , 



pei £ Jè.J» ttnofcinxa vera : 
B nat d lament'um , taifcù , t •nfermì 
Vtmr t uiUiOf membra ni fa maaetnd» , 
Se jumei , e gmnji gran CittatS , e Se^ 
Sfurgem a terra le hr fpagUe leee^e ì 
Già Mtcd a tuie ìmprefr arde , t ifanUIa : 
Yemen ance i Bareei pronti e velaci , 
E veniier da- hr campì i Nafamosi , 
E quei cb- ialorao a le malvagie Sirti , 
Su per gh infidi , e perig!iafi lidi , 
Carchi fin non di dilarofc [foglie , 
E che tider i» le ^ alte arene 
nudi fakni» i finui aitnà ferali 
ft^imi Beli fa fr^ria , t rieea ped* . 
Pefeì» feetndoaCMumaml , e PJilli j 
Kt già quei refian , che fa' curvi aratri 
Van [dlevanda H Cón» terran , 



ti t I B R O 

Bleebi dt I- ttit Jel ttdau murt 
Vini elA £ Chve ttiiif i M ptdmti , 
E ean gfi ^Uti ebi fu» fr^rio ffggfo 
Ne h ampia. Rfghm Mamtrk' bave . 
Ufi Urihi fif 'ór J- E$/m 
Ving/M gli aiit4ter £ Mtni facrs ; 
Ci' 'intarna il Nil co- fimi gran terui ÌHBnJ» , 
S Sii , che trae /■ erigm fua dal Cith , 
Veaica Veecbiarel fido gfiar£ima 

Cm ìé VERCIHE SantM Mei' igU ; 
B «f la tatti» Cd»/ {fi «/fri H mm 
Ferffr vutlt , f la flìrff , e M«m è ^jr» 
A pag/a- prmt9 il camaadala tt»fi i 
Oadr vtdindo i firn pala^Z' aittitbì , 
E i Sfitti, ebf g/i fuf da gU jM ftttt; 
Sei fra fe jtf^ , t Con ftnftr alai» 
Dr- ftm faltnò 'Re t wolla vc^a ; 
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E A l- eri^ fua U ttìU già» , 
Cvfati lar per tutto H Mnub Skfiri , 
E 'l numfn or iiugghr di tutti ifini' 
( PMier- htncb' rgB t featnfeiuta ) 
Lmtaa vrnindt , d- adempir r jtffrtfia I 
E già i etmfit di Caiilfa paganda , , 
£ e6 Camth k fnfmdt valli , 
£ i (im^ foì , eht Taior alto adomirs 
Ctl M Icrren Saiuarilauo , adm» 
Di vaibi calli , * di freudaff paiuf j 
Ed a Jìni/Ira atea laffato allora . 
GerufaUm , guarnì ritratti m ako , 
Vtdt dt !• aUt taf» i muri , t i tetti , 
Oudt etnMt la fan fattia Terra -■ 
Can pianta odor aeteBaiaeiite nata , 
Le mani ol^aitA , Beielem entra , 
B dal prefmub futr tal vxt manda : 
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Voi fupcrif j id onorale mur^ ^ 
Eccelfe torti , e nidi iilufiri , e degni 
De gli Avi miti , da lunir ora V bubim j 
E tu fuMime Terra , amica Madrf 
Di tanti St^ , r tb$ wdriù futU- una ^ 
Cai ferve U S»lf , * !• mu , * l- aìtr* P«fc; 
Salve di novo : Tu dar^ fpavtnta 
Di Giove aléergo a fa iugiarda Cret* y 
Chi deporrà pio temtrarì» ardire , 
Temeraa te- di Teif i nari ecceijl , 
E Deh per verg^na arro§ra^ , 
Di Litsaa tjaitaodn U doppio Parto t 
jtuzi via- ^ , eie fuell' iaeSta Runa ^ 
Piìt th' ohm al Monde- di ptprema akr^ ^ 
C*l cof» tbin verratii iaaanzi umSe , 
ilfrrrf tramanda dar fette raffi. 

Cari dktndt S Veecbiatel dewtt , 

Co? 
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Ctl fm Mk fartXe i paffi v»^ , 
Bd lolita il tmmim , e- fn^tf > ^ P*»»* 
Saatatc il fartatw ag}iUo , * tarih , 
E drizzi P'"^ dtjiatù figm . 
Gii I' attirava a /' ani// Baie il gioria ,' 
V ora taffdado , t k furpiiw rofe , 
Quaaàa a la follìa di la porta giunti ^ 
Vegiau luB» Citti ffam gtnte aeeolta i 
Cbf venni' tra tt ag/r interao il po/jo 
Cma tienili * tal , fb* ita trtiir patrtfil 
Bpr cancorfit a le portàte mirti 
Da AatgU «tari , t da Imtaa patfi t 
O ^uallvra > vUlaa eolntì di ttma 
Ci rìtroani) al frcar , poi cb' i Isr campi 
Dìfcerre interno il prcdator ntaico ; 
'rW ptr It chìaft , t fIT t affrtc ^rodt i 
Ptr ttttto tra a vrdtre vr gtmti , or giùndi 
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Pleo £ emfujìàa mntìni , e Ami» , 
E fon gii amenti hr «jffi i b^oltbi t 

ìnpeme accoppiar vtdeanfi i carri ^ 
itigli f^fgf'rf ' ptJìglioni , ed altri 
Urti mangiar' ne !■ alte loggic aptrte : 
Vdiafi fxjfcia uh rimbombar frequente 
Di gran ramare in que^a parte e 'b infila ^ 
Splendere , * lampeggiar gli accefi fochi . 
Or i^Hordandct fuejit cafe il Vecchia , 
Mentre fi- il fecrre a mrmàffia iiaent» 
Ccn femto veder le enfe iatamo , ■ 
Se vi feergr avanzar tetta , »r ; 
Ztije 1 If andrem li Ave DIO ut tbiama'^ 
. E >/ prifetaf A fiV Aid ntfiri aatieU . 
SkA dalU CittÀ huqf imt m&a 
Spelmea fargtlettii , tb" altri ài AMh 
rm , fi per man fu faOrìedta é mm , 

O 
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0 pm- dal DIO de U Natura Jlrfi ; 

ferebi Tialro rigaardevol fujft , 

E gmn ttmpo fetiad ■> tatanf ufi , 

Ctii^ il Ckb ,iJìM fuffi dUirgo , 

S*fra eià fe^fiofa gretta auMHa , 

V' ftaJM ^ ,- e ritemiti fi^ , 

Di cave , e rotti pittre intorno cinta , 

Grato ricftto , f già fala^^B adorno 

De- cuhor motti de- fealier vkmi . 

SuM il huon' „,m , pojcia eh in forfè aì^uant^ 

De le vie flettt , ove n- indri^zi il pafi , 

( Diana gfàdM che /■ informa e feorge ) 

Pnvtimt là f» evn la Jua Danna Santa , 

£ tkow§ M vdtturu'ma; e tarda . 

Ma prima il Vgeehiarél £ cut* lapimira', 

He'fiecU raittì và ie^oada S fiteà> , ' 

E nel ffnH fa npofar la Dama , 



E eoi fnprìt manul le fair: membra 
Di Ifl rit^iV , ' ti filli' umilili fieff \ 
P$ir la^^aiJ» , ien eh' umili , e ^MÌ i 
Ed ti fegtirle fàn vihci , f frvtti , 
Lega al Pnfr^ , tbt per tMfa ira hi 
TP m ffotìcea £ pabuf , t tnneìA hat^a 

Or dì narrar qutlt alte cefe ìnteiidù , 
Non mai ne sii antri di Parnafi u&t ', 
O cekiraTe fra le dolii Mafe , 
Ne mai più note ia alcun tempo a Feh 2 

Vai dunque , a de le ifere Imniatfe 
Mitatatì , a me , fregp , mopott 
Per lo torto fintier , fiereto U ttdle l 
(S'h ae fin 4e$pa ) e la ma lrii4 tàé 
et", ornai noi fiotti pur a la Culla giunti, 
A le t/iàe del Gelo , al nafeer piena 
Di KUràvìgfìe , e a- renanti letti 



Dtl frìm» , fun , e fanciulìefco pianlo ; 
Oad-k di gir Jifpengo in quella par/c , 
Dtve non è eh- ale»» Poeta fiaat^ 
rtp^h, ebt fiagiU, * tf-oKhl m/hi. 
Tm^ tra épprefi (he U notte varca 
Cel earra a U mttà M Ctrh ; 
Tacite ifaìiiUaada alhr le fitlle , 
Quando taccion le felve , e le citladi , 
E '1 fitto fianco , e laffa df mrtali 
Sta da placido fanno ingomìro , e queto ; 
Ne fera , augelli) , o colorata ferpe 
Fami» remere , e ^imt« al fiat i ■/ ftco , 
Sekbe le memha ta diiee , e tardo fomto 
H(/ fpeea il vecchio avta eblaato il Mp« .* 
Quanit eeco the f^titdtr novo rilaee , 
ZJ" alto venendo , e de la natte ogn' amhr< 
Cai faUtt i^rìr mnee , e faverciia . 



73 LIBRO 
S- mEn attor tutti i fapnai Cbaii 
Dtlei eanii ffiigare , Meomf^naiidi 
La voce al finn Alle fimre etttt , 
E la VERGIHE Btta il fimi nneih , 
E con aperti , e con ìieraei fegni 
ViA il filo Santo PARTO cpr propìnquo : 
Stirpe elU , e la mente erge , e gli occhi vaghi , 
Per divino fpìendore , al del rholfe , 
E devota , ed mnU coli ragiona . 
Padre del CW, the fai ed cemm regp 
V étìa , U SttUe , am»r la Terra , e 'l Mare i 
E- ^uep U tempo , eb' al feren figihnu , 
^«r laa maeehU il tuo Fignul formati , 
E eie la Terra mi fefleggl ianaa^i , 
E a teneri far tS^i^a i campì i 
Eccoli ì Imi maturi frutti amai , 
Eeu the •/ tia graa Pegno m ti rtuditfm ! 

E 
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E tu , (b- al nofirs onor non nafia eltraggh 
Guarda , s difendi , a Padre , ìnfn dal Cuh ì 
DuHqHt Mtl grt»ii« , It «tu ferm amtra 
A mver , Mii earptn mvttt , 
Cbrara Faneiut ^ It tta^eiutt mottmt ^ 
Di tfturì ccm^fff , t iati lufia^ , 
T' accoglieri eaa ogni fiutSa , td arte i 
jtìhra in uree a la tua cara Maàrt ^ 
Ridtada , poTgtraì fodvi hati , 
B le piccioìe braccia al cola {Itft , 
Avrai rìpefi in defiata finno . 
Così /Scenda , fila gìoi[ct t gfdf 
I.' alla prefenia. dell- Ettrao DIO , 
£ di la fcUera de latenti S^i , 
Del <ficAt conaai» elU fi faiìa , 
f era dunfiie feBft 'tHtatav a Iti 
Cut m^t dr PÀWfì «Nt web* : 
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Or M aù fpb^e a n^iwar tnuF AÌt« ?* 
Sefim. tu , Dhit , t rfggf il lut PtttM , 
E al mìe fn^ eh r frff ar t olì imffimar. 
Chi fnrga il Otl , ebf r^vfgllata lutto " 
Sceade a vtdirt il Stato PARTO in Ttrr» : 
Fa lì cb- k foffa , tua mcrrì , jpieiarg 
U «ite i «suo rniracol niiò noa delta , 
C=/c fopr^ natura , alttrt r mvt ; 
Sforìtt mi prufitr cadacbì , e viti , 
IfyiOre eh' i fatti , e gli tihi tmi ni r<Mfìi : 
Già oSr jfi i^anuì [uà , Set* > e fteur» 
Dtl fitolt éwuìr t/ta Segìu* 
Si fiat/a Mlar , w peitfiei' bajgi , o fr^r, 
Kt mi fitf0 Itti (Mr a^irf j 
Mt il Pédr* , U Figlh , t fufl , tlcmifi buiM^ 
Cb-n Stk ,t the U Lm»m im del liuifi ; 
fi» ^ ftfra ik t «xfc ^hmp > 
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Li fétt d- intorno , r pcafier nifi r grèvi 
D^mtat* iKffimbrtr le foom il ftm : 
Titramit autor tatU U afi a mtatt , 
Che l- havt. Smctc bUrpivtt parlato i 
Se«X.i* ironia i gii paffuti tuffi , 
E 'l fah» «norf imiioUt» t pur» , 

SìuaMda dal cbìufo , e vìrlmaì jia Chiotto i 

( Nvl/f felice , avvenlurofa , e hirla 

A- Dti drì Cielo , ed if mortali ìafermi ) 

Omì cera- tra infra k foglie affa , 

Sopra del ftuo , e fofra i duri fiteciì , ■ 

Sei eo^ta dtl CUIa , » dt U fiellf ^ 

S fm PARTO ffaiil fr«du^ a laet: 

Come fparjf ' Tu^ada al tempo nti» 

Taeitanieiite U «attutiao a&àre j 

ai fparfiMtutt ruf/a^ fetide 

£' trhi ,tl0 una -iattrta mùda j/aet > 
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E fotti n manto fot coperto e tbiupk 
S ftrtffhi latto tastar fi fcnt» , 
£ afe firji ba miratìgna wm, 
Cbt non fa cmf , e d" onde il fhvm t^la ^ 
-E foltra fur t eiif gbìaccìtie ^ t mB ; 
Fe^ fiaftnda !. Ed il Faneìiil g/à malo 
Nel re^jp ffn pur fifi^nuia a pena 
Fi rìfmar nei vagir primo /■ Antro ; 
Ni l' alma GeBìirice alcun ddore 
Sofienne athr ^ ni par. perceffa-, « punta- 
Dal penA fuù , ebe l- tfindfg* in parte j 
Ma fermo , t •Mallo H virg/iul fao cbiofiro ^ 
Kou aUramatt che riceva il Sok 
Lucido , ( fan hm M enfiali» « vetro ^ 
Cbe trapaffaada. itila , e Mara luce- 
Xampe gli aliffi , e ne. £feaicia l' ombrai 
rÀHM ma o^fo , t •ngiimirti il pa^. 

^d 



SECONDO. 7s 
Ad ogni vtalù ^ ed al gelato vcrnt , 
Solo a' raggi del Sol prifiando il vare* . 
it Madri aliar col maato [ho /■ accoglie , 
Ed al Irfìdo feno ella lo firlage , 
E fofcia il fmt in qutl Prffefio , divi 
L' Jfino , t'I Bue A miafiirìa afftlt» 
dm /' alitar fawr li daM , e calda : 
( 0 df le eofe gran poffanz» eccnìta ! ) 
:Suhito, coaofcenda il /ho SIGNORE, 
X' onora il Bue con le ginocchia a terra , 
E -nfieme I- Afiael V aUajfa , e -ncbìna , 
E riuerenle , Jommciiendo il capo 
Co' fiè ebìnì e tremanti , anch' el /' adora . 
Fartmtati amii mi , fmhè pa tolto 
JJ pB maceiàartì a la tuggSarda Creta , 
faooiegSfiinde w /* aatiCB furi» 
Ptr mttt' ^ Mar i aver portato Bumpa ; 

K 1 B 
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E mnttt Jpanée ) mfiri /mì CUer» ; 
Bra zìi thi Sacerdoti , e frti k fifte 
Celme dì vh , fH wh diri , cht fiaae» 
jthhi fudai» , fai tm dnfa aveadt 
lìueccbio iaftone fonnaccbii^a r knto, 
Cb' òr ftnxa diihhio a voi falò i (nacigo 
VeJcr del Cielo il gran Pegno Divino , 
Ed a to/ fol mirar lì falla culla . 
Dunque mmlre U Terra iatorno interim 
Fia eimndatM da j£ tadofi flutti , 
M 'l Gel fi t»(gtri nel fnprì» gira , 
Mentre farà pneeramentt anorv 
A' Roman Ttmpj il Sacerdote 0t , 
Sempre la vofira Fe ut' aafiri Altari 
Fia riverita , t celebrata iafieme . 
O gaai fenfieri , o qtial net cvr deicn,za , 
Madri- , fiatìftt ali» , tb- alle tue eullr 
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SECONDO fj 
TtAp pnmti ì firvlAri muti 
'Md oUf dirti eoa /aerata afmxa , 
Cbindnd- amba 1 ginocchi al graa SIGNORE 
Di tutto il Monda ; sndi comrnojfo il Cìik 
jt fpettacoìo tale anch' ti fi iraffi ! 
Padre Cfìejir , e quai polì prudenza 
Stttfi rozzi ammollir fitvi^ t duri l 
SSfà famtta AfiA tal anàmento 
Kf petti impnffi £ [ttàdam^a fertt t 
B ne t iaterm Itr li eaUa vnnt -, 
€bf qarì , tbt tante ni GttaJi , e Reggi, 
Kì U ttftd rieni , de b mow 
Ctffrr dwd de' «tnftefotì Tttnp} , 
Già il pigro Bue eoo l- Afin tardo t lenta 
L- Autor del tutto , t -l Pj/i/oiv inchina f 
Dtfio gii intanto r tra a pece a poca 
Dèi faHtìuBeJcbt mei il Vrcchit Sant» , 
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SffitAra da gìì aechi -omm U lue* il finn» j 

Gli U PjOCTO aluct ,t 4/i lei jleff» vtde 

Maggior -d" afietlo , t ^ ^ ebiari- Um^ 

HoB movtad' tVa abrooe gfi oecbi , r '/ mJtù ; 

jtite jòfpifa , t circondala iHltrna 

2)' alme fuperne ^ t da volant'i fibicrr; 

Cerne tahr fe afpar ntl ao^ro -tlima 

SipggfOf Viéoe* x hfiii Fealfr , ' 

A compagnia niAIr tiQÌì ougelti , 

Ci' tUa Jfn v»1m «m l' Matt» fiume , 

£ na l" tre umIìvo Stì fa Jieno , 

jÌ tu\ nel tspo im M Dìade ma /phMdt, 

Turparea vefia d" m» eemlee lemia' 

Spatfa di Refe ì irgli meri vela , 

Onde la fihìera ne fiupifce , t canta , 

Uela taenaadt il defiefo ialla 

Ctl Vtlar nel fertn eoa I-aB ttpertt . 
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SS^arié il Veccbia il ima ufato lume , 
E ■! canta , e l- amimìa celefie afcalta 
Con meravìglia , e foverMato , e vinto , 
Vom quafi affttffa , e ihigottita , (addi , 
ISan. éltt. a fipner de' raggi il poida t 
CwJ ambe le palme i^ccfo il volt»- 
Ftna^',, e 'emsUl fi diflefi nt tfrrii ^ 
U' le vder' giacer ji^li Jlep^ 
E !• ahaa Genitrice anch' fila U vide ;, 
Hi emporti , rie- luHgameatf gli aecbi 
Fujfiro involti ne la aeiiia ojiura ; 
PoTgeli ajute , e lui deiole , e 'isfernta 
Ba fcfieaer ne le giaacchia fimche , 
Ed anejìar ne le tremanti piante , . 
E gli di fBi'Z'i, ond' i Dèvinì afpetli 
Patir ti pafa , e i hakodt del foca ^ 
E i lume I ebe celefiì fiamme t^a . 
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Ed ri , fai che U furti , e l' ardir frffr , 
jil miicfa biglia tutta affaniata , 
( D^ct tentiada la trkpe fitifrs > 
La SfffMa del Cielo mil fahts ; 
Pafcia ^frtfftt» a ^ufl Prfftph , dn/r 
Ytii pajtt il S^iur de !• ampia Mare- 
E de U Terta nei paìujìrt fieno , 
( O di DIO grao Umore , d mime fialy 
Cbt le pkckle memira non ofando 
Taicar fon fBan , fiÀ riaerenie , e filfa ,- 
Dove et^Kdo ftm le Uiira /' ora , 
J.' tra Jpìriaa ds Dìeiar lahhr^ ^ 
Dal Itivi» alitét piUto frtjà y 
B' éha , t ftipemM Delti tlfSena, 
rMl» , t-an tt imvie il piant» aefie ^ 
SaKt» FMthJ , tf tu» le Cwtì ornate 
p<4Ue nhanr , t A.h(eati unirmi, 

O 
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SECONDO. Si 
O m»n Frigir U Ujfulc fafi* 
Bmh rktvute ; tndt giacer lì vig^ 
St^' oleum pvgh tS rkàmi , t ttm% 
M* iHi tirpM»a , ■* mal i^ta ft^t , 
f r^gjfi cionw , f di palili l' trir 
Bteó s fnd ti dm pieehA Mtrp , 
eli ampli palazzi, ' k ^r»U travi 
Sicn con pampa rial pur Jt' Tiranni 
B Padrf d- UH cilefls tttrm onore 
Tutto illi'firani , rd arricchir gli piéeqM , 
Le cafe dm, t gk flelléti tbìifiri 
J> gfrtm 4i U tea aUtgrt^a , t , 
S tiBm tttriK , tiinà «&i uhgif 
'PntdecÌMd» ti vini b «6m Nittra : 
'A fuffia Gratta , ed m quefi' Antro gmik 
Verramn «uar fit per vidcr gran Rfgi , 
E palili, ébri iarharcfchi , e jirani , 

L Chr 
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I>al Tit9 Oetìàiiail; Ja gf> 2nS nttì 

U Sai iu KUHideti dé t Orkatf , 

DtlBenmn l ^fin , t Jd Mai- «/JUnm. 

Tu Pafior Sante , d lichàaur ar edmfi 

Le fparfe ficenlle a api mani^^ 

A far dil petto tm fiud» a gfi affamA . - 

( jtì)ì troppo ritrai de gli ami tuoi ) 

Per tntfz' '' arnH infra Miuùchc ffbkre , 

SMipendv tm U Jthd '<fim* t folia , 

£• ira dt- Li^ , i A» htgfitda fmt 

Frtatrai , *J a/ ficarì ttttì 

Utt» la g,reggia ffùdtr^ JafOa . 

O ctrta fidi d m ftma del Ckh , 

Splendore appatf» ia Terra , o di Dio nato , 

O fie^ DIO , Lumi del Lum Eteri» ! 

lo fai di Ti , em la taa Madre i^kme ^ 



Di te caitlium co' tuei Mìiiifin allegri j 
Nat prM , mi ti ecUhrìaat gli oaarì , 
B pr(£citHt It etrimtiàt SiMr 
De i finti MMiùt ferpctue Tefit. 

IL FINE DEL SECONDO 
LIBRO. 




DEL 



I> E l r J RT o 
DELLA VERGINE 

LIBRO TERZO. 




^ Cb-è dt U cofe Pode^k ìacorrau 
E tarilo fra fi penfaado jpde 
Ckffit pel Santo PARTO alla e ultÙM ,' 
Poi CtinéiidÒ , che U CcUjle Cartt 
Q/iwa Viftn fS^J^ S f jw' eb- toH fura 
Ot ìt Celefii }fa^ft hjff , 



ti L I fi R O 

£ fwi , eie freftMti m i fftn fitrtti £ 
£ junffi f^^tlt-M J- affark Jtl Salr- 
QuMdd b jfmvi-n. fd 4I MmMf E/perì» 
JSfI lùA Oaìdralal fìà. frt0- vfte t: 
ttrfU- nmer.- ari h»^ Manda, [mm ^, 
Che ìfMdf feef i gfuJU alti: deercti. 
Il Re del Ciclo , cari, egiial tìUacìa. 
Saldo Branda a !■ Uaiverfo il fefo „ 
Caji farmi, dìvetjf , e vatj albir^bi 
A i molti in Gel Btaii Spini eletti 
Dìfi^uiAiienle m. Ut- Ittiiid. eguali ,^ 
Ed' a: eu^mn- difftmi. faritadt. 
Con ertùa, htlt iL tatrìttta fegiìa t: 
Oadr ttìiMiA. agama. ì' prifì feami',. 
tiftK t /"/tgif-,, td i lar ttemi. aberi', 
Se le fte- A.' hmt^o. in. .alta, ^J^'. 
Cali d' andar ffui» tardar 1' afretta- 



TERZO. *7 

■a-ifeim àtU €tkfe , -f fìAs fibimt; 
Oi fà fàM* ÌB fàlg» it wdfKTf fin 
Stjeggiitw tutta fi wàeVtt ; e parK 
■Cwamalm iS pffr er» ^ m^MM .■ 
Bd rì fidenti a le fvìgfMÌ fpalU 
■Jccmcìa il rìcm e fmifurate taasta , 
Vb- il Cieh con la Ttrra òr «H tkoprt : 
'Qvtpi vtS^hìMda già la natte , e •! garna , 
{ Coni' allrì dke ) al fm Potter Tmam 
Xkm prtfrìt IBim fì Itr Mfw aiima , 
£ tramici Ut ^ «km , e fétra ttìtt^ 
MlraiSl fretfB ,f iaìt fioait eh^r 
2>> immartal tre , e ^ Jmiraidi '^«r/ ; 

Ttìtv UH i- ifftt pia tti^fi il Jibmk > 
E nti fgur» variati e Mli 
Sttlfi tSvcrfi tlmtnti h^fieme , 

■ ÈJ 
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Ed «ini nfa , iB rbr •! MmJb è nJank .' 

dtrkthi U fi$d pnfrU ftm* 
L' ahne virr e perfette , e l- altre Mnrs , 
C6' ufcìr inane A <mn M Mafiro Elirm , 
jilttt principio de /■ arigiii Bofira . 
jgii fi vedeva la materia inferme , 
£ già vcdtep eoa velaci penne 
CU asgei postar per l- tllte tier JUtib ," 
Cirfftt le fere per le fehe etrandt , 
E -n {fbkre m Mare aadtr miatMadt i fefel i 
E deve ìnfieme jff peNueten !• 
Vera la ffama ., e vero il Mar direfii . 
'f^ì dapoi cè- i gemmali , e chiari lochi 
FuroH di quelle fchiere ahte pieni , 
Così parlò da 1- allo feggUi il Padre . 
Sfirli Celefii , a cui ita /« falefe 
B ifimdi »t%B^ta , e •! temerari» ardke , 
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£ -I fremita , c ■/ ru^,. f^p^a U fitlk 
De la mal nata , i ria fetta crudtìe . 

Giova guardare , / le capoa frimìerc , 
E TÌmtmhiir le gii paffatt aajt , 
( Pafcia thr tal maaàa a vtl fa toA ) 
Lieu wlgetf er gul t" alme tranquiSe . 
Val , mentre an&a la Repm fAfie 
D' armi fervili , eie 'I fuperit ardire 
Preiendea cm farcr eien- e maUgia 
Ne l Jrlico faìire alitate Pala , 
E iraffortar ne !• Aquihae il Regm , 
Meee re^afie fi! fdi eempagni ^ 
£ al fa imaiffrì W o^i efirema furie 
Fertafie }à b maeilrìei iafègne , 
E -a Cieh ergfpe ettrni alti tnfei , 
Percb- h tti ifirkfe e Selle 
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Vi ffti ikm a' mfiri merti eguali , 

E dell' epre e del Sfgita a mi pi partf j 

£ faftì eletti al mìa voler minifirl ; 

Celi mi far t auliche haprefe a gradi . 

Ne mem amar dapot fpejje querele- 

Stveate , e «e! mìo ror nedefie ^ ire 

Attor , che prirna il folle e vana ermi* 

Frtfe il piìm' uvm , onile a le fraudi auratg 

Tolfe i celep e prepofi pomi , 

Perni acerbi a gupa- mmftmpre a' fglt ^ 

Li , dove ve* ne gli fpegUafie fai 

Si fame indegni del Celefie dona ^ 

E lar legliefif /• mnhe grate e folte 

De' /aeri hafcbi, e con freftnte affano», 

E eoi prvpriv fintar puniti fura 

Con mìncr vita laro , e fìà ceri' anni . 

Ìt4 a fbe ratfoiiteri del veeebi« falla 

Le 



TERZO 5t 
Zi t4g4te ter andcgae ftnt ; 
£■ afeun efitìo , ed ì rìpcfii oneri , 
Ci' (s tacito' vedtr guaràapt nuca , 
£ ») doìt^ di ler firte acerba ì 
Tojcìa fi come dopo un lunga tempi 
Vìnfe clemenza in me gli Jdigni e l- ire , 
E come h alla mia Virtù fecreta , 
Mandala giù pfr le ferene firade , 
jD' una Vergine iatatla a poca a pec» 
L'Utero fao feconda alzili rìpkim ! 
feafate vai , che vanamente fatto 
Sìa quei , cb- or parlo , e fen^' dto cm0ia t 
Coti per eertD a me /piegar eonwime 
StaiiU » fertm qaefie teg^ cierae , 
Percè' il Gelo , e la terra , uoiiAii, e Dei 

em fermi patti infieme uniti , 
E tenebro ancor per tanto pegno 

M 1 Del. 
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De la fihft parfMif ìm petit nmri . 
Su datiqui , tr vai ,iià U fartuae umOMt 
Ne- uijlr' «fti ptiffirr prendete mai i 
Del fitcki Antro fotta aJpefirì pietre 
Pr'miieramiBte cìrcandatt il letto , 
E !■ umil fruiti d- sa ce[pug!io verde , 
Pavera , e fai di fragii fanne iBlefia , 
£' «fi fpitgate a U mvrlU ernia , 
Pinà di riverenza *d lamUtidt , 
Metart eb' 4 Figfia datcentnte ni ftm 
S' accadile e prSngf U pietra Madre , 
Che defia fempn , * ew piactuai atta 
Ne U latra */ Faneìnl tciurt # m»Bt 
Dolce li preme le fiìllintì menane : 
E fulvi mn lonlan le mate hetve 
Cai fitta fbia fapra del fea liaeenda, 
Sion rÌBtrtatì, ni h firn» inSpmhMii 



S em la 7f wpgU fparft 

• I>il tfwi Sigmir ne vai lamhaOt bi UnM 

£ U feiicc , I ventraada mttt 
Co» icggìtr [ahi , e ridonasti hdì , 
H tuttt empiendo d infinita gìtja , 
Jm» Ja vai celehdll e -nfiime nettiti , 
E emtute etK fefie allegri e lieti , 
Beati i fetti , ebt iranno ia pace , 
E [• tdtra fti del rìnafceiite Mando , 
Cfc riMo / n Dr/^ , e •! firn emdtl velem . 
Coi) ri fiaet al ficai Ioga imrt 
1 pi rkttti léitattr del Ckit , 
Ed tffft f Hom a le fapentf fielb 
Ite V alta mente ho fiaiilìto e ferm . 
Saìfhì rg/i eoli dip , un- alt» t e «W» 



94 LIBRO 

Amrt iafiifi Im J«J Bt^ai Sphtì , 

Ptrebè tijh del w «/< jà^»» *■ ^ A» 

SgaiArim » # » -rnchifM tmmMttmtnte 

Siam ffpobi in fn^ìtcrm eNh , 

Tal che feguiada i buon patemi efrmp} 

S- accinda in Uro amar del hagn manda , 

£ fitn ht cera h mortali imfreft . 

Tojìù chiamar fi pai che a fc VCnijfe 

Letìzie attor , eh- intenta fiavu a- halli-, 

QuelU , ebe 'ìfurtr ten^a d pan TomtmU i 

E d- «tH neliU ti^eiui f w*» ; 

Lttitut , cht «ti Gtì Ofctm feiuprt , 

E Bel Mondo merlai lì pKo varta , 

Ktn awrtz- ella ad attergar penjlerì. 

Umica naturaìiaeiite al pianto , 

Ftfl^iala,* di foffir difgomira il Ciclo : 

Ma fokU fit £aMiXf al Padri Eterna , 



Digilized by Google 



VdetfA (br velar doviva in Tina , 

Zi ^»tt jiU a gfi MKrì !• ^rtta , 

£ fi chiamar dtli- akrt [ut ctmfi^tit 

Vfate a Ili éi^ivolar U firada 

Mite iftnnde fatek ht m momnto ; 

jlppaniei- hi hifiunt e Canta r Balki , 

E Gioia , ed ^hgrezza , f Amore ardente 

D- onifto foco , e ne !■ andar fuoada 

La nuda Fede e la Speranza a coppia , 

Cb- ancor non fj ■jwì che fia pianto a doglia J 

Segi'i a piacer , quei non colgala mai , 

Kf tuagf fin la Grafia f la Cemordia , 

Che addaci la tranqiiSla Pacf i 

Ondi pticbi fii prefi a t" alta porta , 

Cb- i U nn^hr , che ftpra U Crei fa gàJit ^ 

E fi 'I raggiar delle fucini filile 

Etirnmitttt nraftanJo ^ndi^ 
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peri eh» t altre Jan ^tggìr o* wiartaBi , 

E coadanHéa la Terra a mite , e ad umbre ; 

Succiate le fi faaao acmtra. 1" ore , 

«re prive dì finao' ^ ad oB operi* , 
^eri eie a kr di luce ehìat» e bellt. 
£• dito in guardia il timilar del Gela ; 
E fctcotendo alkr fnhito /■ u/rio 
Con lai rumor , cbe tìtilhcmkara ì Poli , 
i" aperfe con le [palle incontra a for^a , 
Ella jin vola falgoraadc. in terra 
Spandendo i lampi nella notte ofeura ^ 
Le fielle le fi fan incide incontri^ ; 
Guida la Luna deli^iofe datofi 
Col Sifilco Palar g/odan» h hiit ; 
Vedifi il carro y e i due tjovtmbi innanzi 
Lampeg^ dì hcente r JórUt' orai . 
£dal M frim del paterno fcen^v 
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T E it t a n 

E ttbo U firn Orkne amat§i 
iù e*mt primé M li amiréfi hfeU 
Z'crvr pmpò , «t t alte chat ^etje , 
Dtve fdtmt i Fafiof peoen» alierga , 
B per §ffii fintìiT teretndt 
Uets ffjleggìa MattfnJa ali , 
2E tfatiSlaada il {un dip'mia feaa 
Sin volle tifi , e ni hofcm-a mltt 
Chiara di rt^i e di fplfndsr rifulfr: 
Dll fin unir l' MCtrfir prima i tini , 
X b S faltr nf duri Irttì 

'A^tfft i fMTtt hr tbaUe dgife , 
E al Msr It peetrtB» j r jfi 41"' 
DefiÉTo ifi^,eU frtplnqat f «/B 

Pini Ji mer4wgìiét , r £ fiattatt , 
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9S LIBRO 

■ Ond- lìls foli hr comincia a dire. 
O àt la gre£gia umìl filli cuftedi , 
O de II feht gìtvtati perfetta , 
Schiera Jii Dio pngfata , * 'm grafia it Citla ; 
^date voi Pafitr ieati , e Httì , 
Cile ftlkh , * tmnat» !• Atro 
Di verdi rami , e dì ghirlande nove , 
Cbc gi^ de /■ allo Olimpo il Ri poffenle 
{ Mercè di vojtra Fe Jmcera e fura ) 
Vi concede veder la gran Regina 
Staffi inaoB^i a la eulU, il Se depofia 
Sopra del duro fen guardar potrete: 
Ite veloci, t jfi tefìA latte 
Ze porterete i hfcareeeì dati, 
E col proprio 'fai aafcofa U mele \ 
E verfi am- afati in quep fclve 
CoM la fampogaa vtfira ite J^gando . 

Ne 
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m pia parlò , ma tacita, e gmtlir 
Rattii ne !• amiri Jt U notte /parve, 
rulgtiw htMtto- fia ff fU0 il vMrì* ~ 
Parlari", c qaiT^ che taf Kegi^^ imfartf 
Sa- Dh- mandata ^ r piai eirear fi deità 
SMCIUA, 9- RE, cbr m Ir fa/et pfi ; 
E quid Mira onorar dribaa dì f rondi . 
Ssiito allora ogni Pajlor di rarnì 
Ghirlande intorni <» le fur tempie- awolfe ! 
Mtri il verde Lentifibla ìafieme teffe 
Con l' ari» feti iS cbiufa e dì foli' omira ^ 
Ramiria altri , e •[ crefpv Bofi ingimca j 
£ coit fna fpefa ebiema il Tereiiatt ; 
£ coli nata. A-Pafor la fcbkra - 
Di fifondofit corata onta .b cUome t 
Poi lum . eemmdi .tntfa il So/co intOTn» 
dm- fati aeeefr, f le ripofit ia^V i 
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Ondf lontM pcafiir ptirtp i eai^ 
Ar^r ptr tutta-, t JiaHmttg/are U maU\. 
Stanchi mI fa fra tt [pine e ì Arri jJnpi 
Vkin hi gntti*, t Im Jpthnem tiftrtM-,: 
Ls twr Mttr de ^ jt/meUo iiOrir, 
E vidtr hi; ehf- est Bkt fiava- apprt^ :-■ 
Viitro ìl-ymèìarfi eantite t hi4im ,. 
Ed a laaà wggbìar vidtr /i' fiUdrf-, 
Chi d< tornir Jàfna] f rhit'lntt U Figlio 
S" avea rici^a dtlcmintr in iracno: 
Dunqut ì Pajìvrdi gaudla pitni i culmi 
Di ta/aféMr:,-^ mm-ffiifiaM fvrlf, 
T<>fii aw gttPt pnUle ua'verdt jtìhro-^. 
B dal Matìe Wr» fetìta ont-- Pklma- 
Porta» tastoKd» fu- It' ffsiU la- obi- 
Ser l-am^ voBi f f tm M fma- divcrfo. 
Cai filti allegri, r eoa fijhfi tM- 



rìMtOHa Saaaai! 4 la cavata- gn>tt4- ,. 
Ed ogni altro cantai di verdf fronda 
Fan rhtfitttdo , c fan co^na ai Uco ; 
Sjmi éOUva, t con gran cèhnn S Cedri 
lÌMtaii frtp a P entrata, » di gfiM^ 
Wamn d-' interna 4 la gran parta neh r 
Dì Baecaró aderatt , e Mrto JiSdh- 
Tutta Jpargfiu& van pafila la- tirrar^ 
Intanto d Vttc&artl' Mi ditti amiti': 
Sì ftct ìneentM a Ur etih farìoada-. 
Dite ( eb' n non «ri credi uaqua , » PaJUri' ^, 
Cbf fi"f'» di alrfii NuBÙ 
TrùufaiSatf certa- vìa )■ 
Cià protacciate ni fi fatti Morì ì' 
CbÌ li verd amirf ^fiv/tAfi ranti ; 
Tejele- 7 firfe aìiiot Cèlefte Meffà- 
F'api pupe fi&^e ianUe ^aggf,, 



. Cori dicendo con jimbiantt lieto , 
lutata a i pi^ hr fi fetf mmitrit,. 
Effi «Ihr: NutM ìacc , e tiavM imsg/t 
Di luet ^ 9 Padrf, ne la mtt cfeura- 
Poche ere fa^ cb'ìaaiaì^ 4I iefco. Imt- 
Olire •! modo mortai jphnder vtdtamt. ^ 
£ fph/ir ghja ni le «ajlrc meati ; 
0 fo/c Dio dn I-alto Citi venuto , 
O d. Dio [ojfc Mrff'^^vcr , ./«Wio 
Amor ne fiam ; noi pur vedemmo il volto^ 
Vahìtii anep , I -l /«o pMrlar (nave; 
E [piegar per la aitit- adìmm- i. vanni v 
Coi} f^hmda gÌHnfir dmib a nuaa. 
L' une. appo t altra., e * la fp/loMea tntrànJo , 
JJrf» Itr comari ^ t br felvag^ dom 
E tot! affitta imuii , lifta, e ridratr , 

Par- 



Porgiit feluiì a U nocella Miuìn . 
IJÌlira unMst< ')' Fant'iiiUias jijiida , 

LaeiM , ut Pafinì , t >i graadf Eg<mt , 

Egen , di ciéi fé» fra Getuìì ramfi 

Bea etitto fafei} , e cento greggìi Jptrfc 

VagMidD vM per ìe MagXt fpmde ; 

E^i i i maggior per tutte , e ■/ prima ci^ 

Ove Tritane ^ e 'Bagraie fen ì/amit 

Vaghi hagnaado J' Africani ripe , 

Ed u- f, volgo» le Cirifie artae ; 

fra Pafiar grande, t fra Bifuìci E^ae, 

ìia fiì nel harga fin Lkida a fena 

Fiimf», r m» «eì viein» colle , 

Mentre che ddctmente i le foli' mie , 

Cat varia fiile , ed onorati carntà 

Sì fece adire , ed a le dette Mafe 

Lafcittt fe > Mo^ì , ed ahiiar ì' Aene t 



Or tnt» r«M , r mm di vwv tffléb , 
2U it tgfid faf^ Ji«/r4 /■ ^nt^t febbrt i 
Fra •! f^kg^ Jt Ir fwperm fg»Mdff, 
Cd fam £ fittt itn un^tflt ctm» 

^efi-era, aiuta Fantìld , ebf frd Pdfitri 
Titiro infirt « U pulfnie valU , 
Sprtzxiio il fi"» dtlla fampi^na mSe , 
la pi» fulìime ( rìfonMte cetra 
Dtì Confolf Koman ciati U felve : 
Dr Cumei verfi giÀ !• uhbaa etade 
L' Mm» maggior , ch'ha gfà Jhiilt U etrft 
Jiatp fin , quep tù Stturm ì Kegnl , 
VERCJSB SANTA, f Jalfiiptrm CUI» 
Seffd i «ava Praffaie ti ficai hiifi , 
Pmgenie Santa, per la cui merceile 
Cntf ./argiri tfar per tato il MbuA , 



TERZO: los 
E fa,ìr4« U m infra It f/ìgbf } 
Pir la cid fjàd» 4«cor , fi ia mi rtmaxi 
jUcko wfi'^ de k mpre ec/ft , 
Fra eanefffata ^ i d- un timore rteria 
LUrtra c fcioìta rejl;rà U Ttrra , 
E U parta apriraffi in del dittata ; 
£rt 5frpc fusata jSrt , cb- a- primi Padri 
Co» malìitto u-hi ingaani orJh . 
Non fri tu quel , la cui ferena vita 
Sarà di Dh , fu fra gù Dei vidraì 
Sjirtì d'alta vahre , e para Ffdr , 
E tu Jlep farai da hr veduto ? - 
E per femma mriè del tua gran Padre 
RtggfrM tulio ia dulte face il Mando. 
Ritarda U Oli , eie di ferem lume 
Cofpnfi fpleade , / ì eamfi infeat , e ì fami 
Riluem tutti, e 'n jwjK mntì f erie : 

O Cuar- 
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XÌKarJa .ttn Ctm » eg»i .nfit -in -ittnt 

Htl ficaia .4vvfmr .BetM l'-iJUgrai 

jt tefa .or Uratran b pfft eaprt 

Dì ldiir .ftb»f , tJ era i ni^ri .itrmtBfì 

Nta avraa fòt .timer dt- gran Leaaì : 

Girti l'ogtelU brfm ■/ ntctntf ftrro 

Tutta firma, e ifn .due v*lte /purfi 

11 ealar Jitìerà iB n§» tinta. 

Ma jutaata or faa , picciot Faaciulh , i .doai 

D' Edera , e 'afra di kr mijli i Cerimiì , 

E [pargerem di vaghi fior le culle ; 

Daraa le J^rrìe i mgiadafi nielli , 

ibi pidiroM le dure arnnfe jQgtrcit , 

Ed ogni fratta pndKTri »gfù Terra. 

Ma pei tèe ferma Ta farai ne gli anni^ 

E ì fatti ìllnjtri «ori a tutta il Mando , 

^tra Tifi vedra^ , td me »ltr' Arfp 

Por. 
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Pbrtdr gR cititi , i fias ma- alirr gunrc,. 

E. tu poetate: fztdatart a forza ,, 

eìr4i filf/otdi'U P^ludr-St^ .-' 

f»-- pitrsalftlB' ruB' , w rkomfei' 

Ea Miu^s tua-^ehrti ctatfmflfi i mira ,. 

Ctra. Stirpe , r Fig/ìmì del Stmn Dlt ,. 

Dil 'Ckl'fiià , e Ji Dio gran Nafcimiiita ^ 
Mentre- cai: datar" lieti i. Bafiari', 

Di hnlan rifpoadiiin le folte feìvt 

E rìhcmhava il fu«i fufn a le jìtlle,. 

1 mo,,ti eccdf, , e le fiofiefr rupi 

Son^^an tme „ e gli ^rhufcelli flfffi , 

^rp' è guel Dia\^ juel grande Dìo veratri. 
Tàfio veduta fa iwver t- peiiirr 

£' alla- milizia- del Celefii' Eegwi. 

Lieta- arar iiaaini, ed' or- vtUndi indielrt l, 

e: fan. utSif Isntan U v«eì'. 
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E !■ armcgiiarc , e di rotelle Ìl fileni 
Che nel fereu con armi amkbi , e htik 
FefUifattda fea ^4 l' armala fclairà ^ 
E £ tre fyuadrf ìl M drapelk fiate ^ 
£ Atiìfato bt tit Sotrji figg*,. 
Ad ufo marciai laaveaM l'Inferi ^ 
E par eb" affaìgbin U cedtnti luH ^ 
J^ndi dar ìmg? ^ t eoa ^ fenS in h-aetn. 
Tu li miri, e poi tre valle aitcera- 
£■ a^e vihraado andar per l' aer vuoto ,. 
E gridando chiamar Ire volte ìl Diicf :. 
Po/da ricorre in w le fp^rje hfegne ,. 
E dimojirarfi lutti una fai banda ; 

E Jeerreada del Gel ^ annoti (ampi ^ 
jtìtri Sa £fparte eoa più ff-avt paffo ^ 
E per k mii , e per le firade aperti ^ 
Jjuiaei vedfanfi, r ean le giguu ifatci* 



Vtoh hallendo fpijfamiatt i vanni ; 

E ptr Trofti ctit le kr man farlMrne 

L- bifigne dt la tmjira alma Salute ; 

Le Spine , i Cèiadi , cm /■ orrendi Sferre ^ 

E t jtjUi , tbt paffar doveva il ^mm, 

E ntU Spanda U wujciiata amara t 

Poi U [hU^, e tWMrWd Cn» 

■^ar, eon U ^tata Mita Collima;. 

Celi lieti fea vaium, e dal dolce canta 

Rìrnhmba mtorito il Citi, l- Aria , e la Terra J 

ji/lri lidi infinhe, e del gran Padre- 

CanlaH gli alti mijlrri, e cerne ia friend 

Loci /opra gli aiip i fondamenti 

De l' ampia Terra, » lei dal Mar ^^la^ri 

Cune tanti, <Atv^, etendfacH 

Difperfamettte- [offende^ ia deh, 

E. Stelle^ rLanaf e gaetluteHte Solt^ 
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^iia proJalli, c in un fugate f fpìatf 
L'ombre notturne 4i l'Oecidinlf afe uro 
E viin cantando con alterne voti. 
Tu feacci via le guerreggiatiti Selle , , 
E. b tHJgpiari. dai femn. fole , . 
Tu em.^:irdéMl:falffrt:p/KM»tl; 
Coi. DuCf hr li. m'dìtarì.iiifegm 
E k fommergi dénlre.H' ntgro: At>*rii»;, 
E vuoi che nel pii baffo, e trifiò lago. 
De 1' iafernaì Cocko abitm l-ondé.. 
Te ymdton e l-iino, c l- altro Poh 
C'ostava aìkra, e Te Li Ttn-.i ::,-:,t 
Ciati , e con l- orale fniijur.tte il M.ire . 
Tu- Boa fprezzap i^-'i gU wnani ingegni,. 
Kì' idbaadoaafii per hr falli rei,. 
Ma: ht«'^t» rìguarS ara i mortali, _ 
B:dt !• alttiga tua la Terra degaa: 
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Saht FMtcr itti del. Re df ih Dei-, 
Dt gB etmiin SalUt, t dtì» Terra ; 
Timrf birmie iB Te le Stelle , e •! Sib, 
Ttmn Te di Cociio i Ri fuperbì. 
Tu dià fpavtnl* al gran tartarea fonde, 
A Te il Irgiiig-ih nman per tuno frrve. 
Tu fih il ,n go-.r<'„ ed ami : 

A Te foggiacdoH milk Romi, e aille, 
Ftdepadi, ed Hmftrj, tnjegne ntìSe, . 
SalwPrìwe^h, e Autor dti tatto : Salve 
Demìaatar del Cìdo aita ed inimmft, 
E fid ien'^ttO a »«, che ti pregbìamo, 
B certefi, e felice ti Mondo erraale. 
Sentonfi raddapfitir le nuli il fuana, 
E per /• alle Jèreu fctrre la vece, 
E i ctHvtJJò del Gel fatta eimieitiia. 
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Str eafa alhrtt, latra ■/ /sa eriofo httal 
E fotta gli astri, c '/ marmtriir dt l'tnA 
Tecitaminlc k future jirli 
Nel ffafirr rivolgeva il lei Giordana , 
Ceruleo Ri, e 1- umìd' m-qu: Padrt,' 
A cui d-iKlen.i pyLr hi copia 

Sua jervcmlù con faccia alma e ridente ; 
Manta ondeggiar fer entro a fatila fehara 
Fra tutte fi vedeva, e la ^ heUa, 
E Dafne, e FìUi, e N^a, e Palalea, 
D'ifc'mtt ael vefiìr gli omeri e 'l petto, 
E Ca/ijla, Siringa, ed Amarilli, 
Ciiìifpe , e Aj]'Mle , che fer l'onde lievi 

Ed Am, lr.nl., d. U.or fc::ve, 
Anti, di cui mifibiar noni colori 
Nulla i pià dotta, o the tegtnda adorni 

Le 
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Ze chiome dì dip'mU almi corone '. 

E dopi quefie i Lia, Pamana, e Fiora 

SpItM^dt h.vtlte , e ptì Ltee^ , e Cbri , 

Ed Jlhét , eb' nU uew il pegh ti^Ue , ' 

Con Silvi* j eh' ha difciottì i verdi erìai , 

Tutte m emuùda vtfià , e ■» vt^ afpetto 

Cinte d" aurati , vatj , e hei colunii ; 

B 't Sf Jlefi Gietdane in me^xp " l' Aatrq , 

Tutta ebbi {opra /■ Urna t acque fpoadt , 

Con la hll' Urna , cbe eoa nuovi [eg/ù 

la varia foggia candida rifplende 

Di lucido crifiaUo e paro vara , 

lilfro ornamento , e fapra gii altri iella , 

E ricca de gli Dei miraiit dam . 

In quefia era {colpito un hfie omirtja 

D' a^ori {pe^ , e verdegìanti ebiom , 

V' fervi {nelB, t ie fugaci cafre 
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Prtndttta /' a^a efiìva a le vrrd-i.mhrf ; 

Fermila 4t aii cm l'tnJe auratt un Fiume 

Chiaro parunda i Srti ranifi r^a : 

Cntàuf juM in tiltail» Jet^So , 

D' hfiitf t<l6 Jì Carnei etfertt , 

S fu» Slintre, e •! Sf A ^lì ^bi Dei , 

De toa^b Jefi ìapetiiefi e ime 
. Lava eoi Li /ua Afra a di Batte ; 

JE i /*oi Mìnimi ia fu la verde riva 

Slanno jifpcltando a tale optili eletti , 

Succiati j e al Fiunu leggfodretti ^ e prefii 

Pergttt del Ha del Citi ronifif tvJf. 
Ma il Padre allor Ja l'aite Ciel Jtttm 

Spiegava tuaii'fep t thiarì feffà , 
£ af FìgSt ptira, e f^rital Calomia 
Maadava gB £ mille ragff adorna ; 

■Cinta A (WM t ffìafillaHte fan i 

E'u- 
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E 'Httrm foi le ti'^tìtkt Wtfr 
StOM rhtreati a U fapfrna aUf^ ^ 
B 7 Fiurn tbiuma a p h eadf nrmti l 
iÉatre ae hUraa tot eafe fealfae , 
^nat» aliar dì quanto rjfer diruta , 
Mirava ad una ad una il hi Giordana , 
Vtdc fuor d- ufon^a ufàr h fonti 
Da' propri Itili t r le lAvmie eafi.fi 
D' atqua, e vtdf inaiidar^ il Jua gran fpfC» 
E i Sfuor ftlja atirr novo faporr, 
lUritlr'ei dubÌBifo,t fpaventofo fiaffi , 
Ed al^a fuor A l' ondt il capo tdttn i 
DI vtrdt lìm TBgfoJof» ajperfi , 
Con le Coma di Tort ìn fivittf naif ; 
Futr ^(^' ufi ferir vidt le ripe , 
E i chiari rovi per k foltt filve 
Da' giuochi dt'Pajler luflrar d-laten»[i 
P I 
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EfafHeaU fieìlt i'Jalei canti ,' 
JLe itoci , f l' armiàa BivìM aJcaltM l 
B vedi S^Ttì ^gtliei , t DhM 
Far firma fedi ipr tumttt Oh . 
SMta ^Iwa verfi B Cui £fie^ 
C»n tM mte ffV'fi i"^ * • 
Dei Man, de la Terrn, e de gli Dei , 
E df- mortali o Creatoi-e Eterna, 
Qud tanti, ^rd:t« ha i tuoi ficreti ffpaft! , 
Saputi a pena m Ckl , fono a queji- ondi.- ? 
Ch- io mi ricordo hit , che giJ smb tempo . 
Sovente alhr eie r^ionava ratea. 
Dir mi folta , q»et d'or» fi viggh apmo 
fìjiel grta Pnftta , a «ti fero TiràUM 
' Secò k memha , i 'l corpo « dui dUàfl ; 
E fermi , i ceMi far qui le fai wd , 
fidando f^ii con ìiiejti verfi il ven. 



VtnÀ, diffegfi , t jatjh ahbì ftr ttH» j 
Cht ■/ Cifi H-ba dati f/i verta) fipì ^ 
Kt rar ìei^amta U mm Sfitta DìvÌik ; 
A tf vtni thi f aliprÀ per fama 
Scpm dtl Nil no Ir gran fette porte , 
Sapr' Inda, t Gange, e fapra il Fante d' I^a 
Jh te verrà chi fopra, U Re de' Fiumi , 
£ '/ Tehv efalteri tuoi fammi awri , 
Ueà^mtdiM fu fin m b felle ì 
Stl cui venire i fià doleitti marti 
Camiaeiarama a foco a paca i eerpi . 
Zdtugkidi iMaudunire, e imrnanttaeatt 
Cederà vìnta la JpSetata Ithra, 
E ttrrà le nnucbiaie , e trutte fèaiUe 
dà (parfe in tutte le fiagiite raen^ra : 
Sugreatrà h Stefania le $iitibe 



Di f4r^iii'fi futrìJe t mglli ; 

^iaii ■■da pa , mh-aiil eoff 4 £rh , 
Che ìt FeBit mn^h «d m fui cernia 
Si fuigìrm die pi^edutì urfi ; 
£ cidtri quel mal , (h-ìnfra due £ow 
Priae^ia frende ai Biifcanento umaxa i 
Ira lunar , bta tiiohnla ! cruda , 
Ncavol- ira , che con r'""" "iifr" 
Sì gli iim^i tarpi , eh' Ti-rcoff, i» guifd 
Pajon da fulgor , che dal Citi Sfceada 
Sfittata mal , che takr qae^a , or qialh 
Cader ne I- acque, e at le fiminif ardesti 
T- afretti ; duro , e mìferaudo affetta , 
Fir^a anaalM di fiigìe- atro veleno , 
Ci' aiimda t ffuiaa a Ir ganftte lahrd j 
Z.' Idn^fia non onderà 'mfunita , 
Seerttamate i faSfi. amor ferfeuda , 
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A ìa rHÌna dltruì , fbc per laiig' ot» 
Scema h far^e ih'igotliU , f vìnte ; 
E quella ancìderi con varie doglie 
Sparfa per tallo nel ganzata venire ; 
Ni in altra gfifa /' annodate lingue 
Difcoglìeranaa ì ìor flen^j eterni . 
Ed avvertì , che tanti vaile anctrs 
CU occhi y che non già dmI tùder le fitUe , 
Kè i tempi ardenti del più chiaro Sole , 
Sgpmirerawio la notte , e h omirt .aiaitbr : 
Cofe motf altre , e da avanzar la fede , 
Ma cene , e -vere ; ed io narrar potrei 
Le più patefi , a l- altrui luci aperte , 
Ma varco in fretta al defialo parto ; 
E pur di quelle , eh- io parlando ombreggio 
Avrà gran meraviglia U fecol nova . 
Vedra^ allora in ^uejla parte , e -n qatìU 

Zop- 
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Zoppi , arrtjiaii , e cfgmocchi mfei-mi 
Tojh con p/a'o piè mover i pjffi. 
Rifirmgeranfi ancor languidi i nfnì , 
E It trenunti , f le già Ufft memha 
( Chi •/ mibria ^ fi i /tó» Slufiri f Santi 
Ktm ceatagi Jfiga femma Pn^et» l ) 
mp^ifrai lor valente farff . 
^tri tvgUtnd» U eemiudéta letto 
Sorgerà feax.' inJugìo , e ■! puffo la fretta 
jtl Tempia dri^V^ , portando ci fleffa 
Sopra gli omeri fiioi la grave faìma ; 

D.,r !„„:, ,.„.„ , , !i.,„ 

Saranno intorno a- consacrati jiitari 
DmI popoi , eh' hi rìguardottiia al mot 
ABféinl tuttt finpiramt mteata. 
Da un' altra parte tu vedriù g/à manta 
Di fenft al tutto , e qnafi merta , e fftnia 

Tot. 



Teriiir l'i dtfira al fia fr'amcn e^ch ; 
Ed d toccar de la [uà Santa Vffia 
' Stagnarfi de U Dtaoa il fangut • 
Tid eie tute le mendra afiStte e fmortt , 
£ '/ volta del pallor di morte ia^re^ -, 
Se len rifrìtto U fangut entra le vene ^ 
Le tingerà £ bel cohr titrraiglio . 
Cacciar vtdranfi ancor mei ha^ Inferita 
L' nrriiil Fjirìe , difpìeiale , e crude , 
E ibigonite , e gauche alhr ìevarfi 
Dal grave pefo , -e da' tremanti petti ; 
Onde o£ranp fà f rìder per t aria 
Le titci in vaa , che tmeraa la iferza, 
E fcampo cerebera» fer t alte unii: 
Bea veggh ancor , dopo la mrte pianta , 
La prima vita O' corpi ejér readuta i 
E veggio andar la thiorofa pompa 



Ili LIBRO 

Ci.i eoa la pmera/f e mfjla tnmin , 

E pcfila il pianto in aìitn^xa veltt 

De- Padri, fH rifi eH gf»! H diml mittnt , 

B la Cltt^ di SfU geait fparfa. 

QttonU volte a t^aì ferffrt i monti , 

Stuftn^ fatte , ed aiiafftr fc filnf 

Vldrai lor ulti e rilevata chiome ! 

E quante volte ne I- erhofc fpfde , 

Temprandu ajjifa il graa Calore efiivi , 

E ìufmgando un JaporìtB fonno , 

T avvezzerai grato rrpofa dargli 

Coi mormorar de' iiqaìS erifiallì, 

^e felici , anviaturofe l'onde 

Veraan» ia'te , depafh eg/ù f^e; 

Spirti del Citi le fatti memh-a ig/tn^ 

Sfeglierm , ledi a lui canianda , ed Smi ; 

ffuondv rìtevertà nel Fìame ignudo 

D'UQ. 
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Z>' ncaìai , e. Dtf , t Autor del tattt, i 
Tanti tmar , taatt h£ a V Faatr 
Sm-AU eente^ , a Re <Ìe gfi altri Filmi. 
T» allora a tantt pfivffhia ìateata 
Cali li Niafr tu* tJmiJt , t fehìvf 
Cw^artcrai; Gite vflaei , t prajtte , 
Cile ctmlre nùf Compagne fde , 
Spargete ìafea/o ne' pietafi Abarì , 
Coprile ancor A verde Imo ì Jeggì , 
Ed a le crìflalline alte collane 
Belle gfiirtande fofpendete intorta 
Co' G^U mfialajitb il tei Glatiut» ; 
Spargete S Se d' tot umido «Mtfs , 
Ed aitor di Giarda^ il chiaro Bctw 
"Èitdyraan» i Munti ìafte al Gela, 
mmhwaieri GhrJaH per tutti i Mari , 
E àiordau fiatran If fflef , e ì fimi. 
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Qutl giorno poi eh- a ti mifirif umane 
Soiccrfo afporti , e defiato Jinr , 
E Uncbi- grato » U Gnà prrvtag*-. 
Benché hramato già per fatte U Mtitdt ; 
Pitr flit fellff a' fami , e itle uafir' muU -, 
Sf dar fi dtf erfdema ad' Jfaja , 
Qaaadà nafceadt , e rofe , » miìle fari 
GirmtglUrà la T'erra , fi Cìd ferem 
Fiammcigeri. em le rìdenti fielle : 
rereb- eì , Virtute e Oner del ftmm Padre , 
Pakbi fi vtprà al mortai gonna , 
Bsecbe^e gii' ma bramerà , ni onori , 
Hi del gran Ciro a^eììrà lo fcetro , 
Si forje metterà ne' Cafi) Segni , 
ni ^arà gii S rieebiT.K" l*"" 
L- avara B^bnia alta e faperia , 
O fedeltà rgfi in alto aurato tarra , 

Sor- 
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Semuitterà.Hfl CamplAglh ttdorit» 
D' ahi Trofei , cinU di fiumi , t d- trrm 
Mi filCMida dei Mar gli ondofi piti ^ 
E di hnlano i curvi lidi intama , 
Ja me^^o cercherà de la vrrd' alga 
Compagni A l-slte e faticofi imptefi ;. 
E ì II4V^IÌ fot ft 'l iUr difpirfi , 
E i ondi aiìtalar de /■ lade falfi , 
Preliti ai/tr £ fpìtii"f l' ittmiihe rttt y 
O le fm^Uitte 4 r^4ritr» intenti ^ 
Tarri da il neglette e tìle e^eìa , 
£ dei Regna del Citi fari hr parte ; 
E dari hr di rifilar gl- Ì7<firmi 
Ogni ragicr^e , r -.^hroL, fcy^a ; 
T/iI chi da' ifirp'i {caccieranna i mali , 
Rintui^fraa gli avveknat'i diati , 
E k fere i«fcrnali , e ì mojlri orrendi 
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Waren partir (orfi hamanteMHte ; 

A'i^i sii fermerà Cupdi eletlì 

De le gran forte del lucente Olimpa . 

E 'mporÀ lor , che jol di hr fia cara \ 

D' aprire , e di ferrar gU aurati chioftri , 

Ptrehi farxa eraJtl d-iaferaal furia 

Nietr jwR poffm , t cbf Jr t-taért il vartv 

Al lor mìcr g/à emtrafiar wm viglia. 

Peftìa fiaUrirà lor alto Seggio 

Per gli ampi mli hr JtJiei Stelle , 

E dt la turba poi cìafcaa iSpnta- 

L' ordia feeonderà del fu» ffoa Duce , 

Onde nove ragioni , e Sante Leggi 
Incigna' anno a quei da lor chiamati 
Di iota! compagnia lieti , e giajojì . 
Felici lor , cbr navicelle , e remi 
Lafciaado, Pefcator d- aomai falli. 

Sor. 
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TERZO. 117 
Strmnteréwn ìa tìma Ji !• ah» Cieli} , 
P quindi foi ifi pif ^ f'àe i etrta , 
Hi vam ì h fperar. Jel tea futura ) 

pur wdVrt» «ww It ^piitacguf, 
( Primo mìractl del gran Re Ctlefie ) 
Sffcr mut4ti in frf^iofi vìlà , 
E vedfanfi in tal frgm ì primi eaori 
Dil prefo Impero , o di lai fi>rx_a h acqua , 
Gran mtraniglìa avrà , mirando allora 
Fuor dr /' ufaso traboccar la fpuaa 
Per gli amp] vafi , e per le largir l'izze, 
Rallegranda le lazV t ' ' i">'i fraudi 
Di Nettare , e d' AiAropa alme Uqmfe : 
Ni una fol volta ancor per l- alto Mare , 
Portala eoi vagar de- pìeciol remi , 
Quando vedrà the feafa frutta, e 'adarda 
Sen taruerama i fuoi campirai a proda , 

Co. 
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Cerne & reti' sin fwrÀ « Palga, 

CU arrleebirà di denota preda \ 

Ce» gran mute di pefee urniA , e mOe . 

L' onde nfpre ancor guando più irate /«ne , 

£ la ttn^jla, e le pratette crude , 

Vfate al fenda di mifiUar /• arena , 

La gìÀ fommerfa , ed affondala nave , 

Co» acciifare il grave loro oltraggio , 

Rafficntrà full' ìl filo grandi Impero j 

Tt,l rb- a I-onde cadrà l'impeto , e l ira , 

E parrà eh' agglaii Ir mlnaccie udite 

Zefiri, ed Euri m. Mar fereei temi, 

Ma the direta'? Cea due rnÌMUli peftil 

E potè pane maumeraiU gente 

D' KomM , e dttine , e .tutto il mefcbia nelga 

Fafceri ne le frtfthe trl^e valli ; 

E poi S fnel , cbt ^a jepraUandante 

Pie- 
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Pkitì féran <A«SW jTM eantpi . 
Cbf dìrrm nei, et' tjfi uovtmìt ì 
Pt ■/ Mar dì mm , » /wi tqJà* jHy» 
5^(ù /wd» da t ffftndar de h mdi , 
Tfeeaatb tur fO-phiB afàstti a ptna ! 
Apprega a eoi del Mar k vaghe Ninfe 
N' andran nuetandt iaUanlcfe, f fcbive ; 
E al f«o p4^r trani«iìUra„fi /• sflrff .• 
Kctumo aihr dal fuo profondo dtjlo 
Ben rkonofcer^ !■ allo Signoi-^ , 
E forgerà , dipofio il fuo Tridente , 
Co» CtantB , Fere» , e gS altri firn Cempagvi 
E talli nmH eoa falfitaatt vena 
RadA^ìeri il iaeiar ìe farre ftaate. 
Mm the vegt » , rtdme in friq/l iarea , 
Stfr ab» Mar , eoiì fegaìre a (»/«> .' 
Ctffe ien di Paraafa g}ì antri aperti , 



ijo LIBRO 
JE 'Inatto JMtar , Jr fate jl'm 

Kaa potrei jiJ , ni Ji ttn tfnt» heehf 
Di fem , * enta al Jmtgtr Imgfu , 
Stiratiti pnr Jim» furar J' jipeSe. , 
Narrar !• eeefljr tMtrat^fif , e i fatti 
Dei gran futuro Re iti Jiuovt canle . 

Di girjl» il fascio Vtubh , c ii/a» Prof ita 
( Cme per ti^o ìtuafi al aofira jiliergo } 
CiÀ ne fredde , e me ne f e fref^o ; 
Tal eh' oc ne xefia attender /•& i fegrà 
Di quanta ti mi narrò eh' tfftr Avta, 

ìda iieggftt ittt^ eie fra le refe rag^ 
Kavo filendtr nel ìutid»_ Oriente , 
E la fermile .Amwa a^ fìà èeBa, 
Dì vari far fyarfa la genna , e 'I ftm 
Cvn la fronte vermiglia , e et' erin itort , 
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TERZO. , iji i 
Cm ^{pr va innari a' ^ti*r i 
M g£ aurati cor/ieri avanti U ghrno 
Sprona , aet^aa^ i nafiifti frtm ; 
B teapa ì g/à ^ cb» Ir «ir cnuS rivr 
StwrtnJa vada, e i li^i miti magiari , 
£' tv nifalii amctr eufpn^ t prati. 
Vfdi comr virti d' impfta mtna 
Fuor de /• ufo liC/off (/ Bofint Fìnrnf , 
E 'l mormorar d" ialiiTtta a /' acque fuoiia 
Ckrdaa- Ghrdaa eoa Met » raA . 
Cai farli , pei la real Jea y 

Ntir ufata- a parlar ^ I- abf fuf fpaUIr ' 
Ft ehwMdar , ^aaf eat matfirt mam 
Filar Kf i/i antri fiioi It Mie K»^, 
Th-aiido ìtp^Sm ebiar» r mBr ; 
E ntl fair dapoLb rv^e ttlf ^ 
B- tfin Sùhnh k ffr ebiare t , 

DI 



ogie 
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Di fitlle d' ar tatto frfgiaadi il Jlrnf* i 
E etti fojeia nel ctntntt garg» 
Si rìtarnò pie» ftrgtMf fpmaa , 

Bafiì fu qm dtl del , » ebiarì Lami , 
Xf attr ttatatù il wafr^da Ptrta , 

Cb' 4 i- omhrd de^ta amai m ethlmt 
La noe» Mufa , che fta hdtrt prima 
Di Ciri c di fiave ozio bT eppalé , 
Kt la Città di Manta aita Regina , 
V fpargaa Cedri i fuoi novelli fari , 
Offri eb' t^u^Iiaa h fueratt Jilv» 
Di MeSa , ed oriun mf di umi* Fronde 
Fìd ntn ufala ancor nerdc Corona. 

IL FINE DEL TERZO 
LIBRO. 
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